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Art. 1.

I diritti a mutuo trasferiti all'Unione edilizia nazionale,
azienda ¡iropria di Messfila, o voloritariamente, o a norma

degli articoli 337 e 346 del testo unico 19 agosto 1017, ,nu-
mero 1399, ed inerenti alle carature date in pagamentó del
prezzo di vendita degli appartamenti costruiti dall'Ilnione,
anno incamerati dal Tesoro dello Stato in quanto non utiliz-
zati in costruzioni, mediante. In corresponsione all'azienda
stessa di L. 90 per ogni cento di diritto a mutuo valutato
a, norma delFart. 288 del citato testo unico.
I paganíeuti da effettua.re in corrispondenz( del predetti

inenmeramenii saranno imputati al fondo dei 500 róllioni
naaegnato con l'art. 2 del R decreto 27 settembre 1923, tiu-
mero 2300. A11'nopo il Ministro per le finanze .provvederà
con propri decreti all'anticipato stanziamento nel bilanel de
gli esercizi finanziari 1924 192.5 e 1925 1926, fino alla een-

correnza della somma di 0..9.,000,000 per ciascun eserristo,
delle qünte del fondo medesinio da iscriversi a norma del
predetto articolo, rispettivamente negli esercizi 192G-1927 e

1927-1928.

Aft. 2.

Úimporto del contributo dello Stato sui diritti aÀutuo
come sopra incamerati, in ragione di L. 135 per ogni cento
lire dei diritti a mutuo predetti, valutati a norma delPart. 1
del presente decreto, sarA'destinato ad opere di incremento
edilizin della città di Messina.
-Tale destinazione e le mc<1alità del pagamento reldtivo sa-
ranno stahinti con decreto ðel Miliistro per le finanie, di
concerto con quelle per i lavori pubblici, senza che ne derivi
ninggior onere al bilancio dello Stato. -

Art. 3.

LEGGI E DECRETI ·

Numero di pubblicazione 205.

REGIO DECRETO¾EGGE 20 dicembre 1924, n. 2278.
Provvedimenti in dipendenza del terremoto del 28 dicem.

bre 1908.

I/Unione edilizia nazionale timborserà ana Cassa depositi
e prestiti le somme corrispondenti agli sconti ottenuti sui
diritti d nintui'riconosciutt dal•Tesoro ed incanierati n nor-
ma dell'art. 1, in esse compreso il decima di cui all'art. 3
del R, decreto-legge 6 novembre 1919, n. 2241.
La Casan depositi e prestiffrestituirà ni Tesoro la parte

delle semestralità gin riscotw in coutp capitale, restando in
conseguenia artutilláti tütti gli impegni di bilancio relativi.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 4.

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Visto.il.testa unico approvato con decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917, n. 1399;
Visto il R. decreto 6 novembre 1919, n. 2241;
Vista il R. decreto 24 settembre 1923, u. 2022;
Visto il R: decreto 27 settembre 1923, n. 2039;
Visto l'art. 2 delle disposizioni preliminari al suddettp

testo unico, prorogato con l'art. 3 del decreto Luogotenen-
sinle 3 novembre 1918, n. 1850; l'art. 6 della legge 20 ngo-
sto 1921, n. 1178, e +1'art: 1 del R. decreto 9 marzo 1921, nu.
mero 404;
Udito 11 Consiglio del Ministri;
Bulla.proþosta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei•

le finanze, di concerto cobPresidente del Consiglio dei XI-
nistri, e col 31inistrosegretario dißtato peri lavori pubblicii
AhbianidadecWtato e decretiamo

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno dolla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentqto, al Parlamento per In conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia tuserto nella raccolta utileinle delle. leggi e dei
deereti det Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar'lo e di farlo casdryhrè. °

e

Dato a Roma, addl 26 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussor,rxx - DE' $TEFAbTÌ - $ARROCCHI.

Visto, R Guardastpfflf: ROCCD.
Registrotn alta l'arte det conti, con riserba, addi 80 gennaio 1925.
Atti der Governo, registro 235, foglia 199. - GMNAH.
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Numero di pubblicazione 206.

REGÏO DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2280.

Agevolazioni postall al carteggio della tomliola nazionale in-
detta dalla Croce Itossa Italiana il cui ricavato sarå devoluto al
fondo per la lotta contro la tubercolosi e la malaria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale, in data 31 ottobre 1924,

la Croce Iloma Italiana cliiede che vengano accordate le age
voluzioni di cui all'art 2 del precitato decreto alla tombola
nazionale per la lotta contro la tubercolosi e la malaria;
Considerato lo scopo umanitario cui tende la tombola

suddetta ;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mmistro Segretario dí Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze.;
. Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le ägevolazioni di cui all'art. 2 del R. decreto 2 dicembre

1923; n. 2971, con le restrizioni e le modalità di cui agli ar-
ticoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono interamente ac-

cordate alla tombola nazionale per la lotta contro la tu-
bercolosi e la malaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - ÛE' STEFANI.

- Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

-Fermo restando il limite numerico stabilito dalPart. 176,
ultimo comma, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, può,
per esigenze di servizio, essere collocato a disposizione del
Ministro per la giustizia, a termine dell'art. 175 dello stesso
decreto, nu procuratore generale di Corte di appello, da ap.
plicarsi alla Corte di cassazione del Regno, in deroga all'ar-
ticolo 17 del decreto medesimo, per sostituirvi l'avvocato ge-
nerale ed esercitarne le funzioni nel caso clie questi ne sia
impedito.
L'applicazione è temporanea; e alla scadenza del termine

di mesi sei, può essere prorogata con decreto Reale, previa
deliberazione del Consiglio dei Ministri, per un altro termine
di durata non superiore ad un anno, rimanendo fermo per tale
ulteriore periodo il collocamento a disposizione; e, durante
l'applicazione. il detto procuratore generale percepisce sul
fondo disponibile in bilancio per sacanze di posti un asse-

gno uguale allo stipendio spettante al grado terzo, aumen-
tuto del relativo supplemento di servizio e dell'assegno un-
nuo per spese di rappresentanza di cui all'art. 185, lette.
ra c), del R decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub.
blicazione nella Gazzctta Ufficialc del Regno e sarà presen.
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,, mandando a chingque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ovratze - Da' STEFANI.

Visto, il Gualdasigtilf· Rocco. Visto, il Guardasifilli: Rocco.
- Ifegisfrafo alla Corte dei conti, addl 30 gennaio 1925. Tiefistrato alda Corte dei conti, con riserva, addi 30 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 204. - GRANATA. Atti del Governo, registro 232, foglio 105. - GRANATA.

Nymero di pubblicazione 207.
Numero di pubblicazione 208.

REGIO DECRETO-LEGGE e gennaio 1025, n. 34.
REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 32. Modificazioni all'art. 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, i:irca

Facoltà al Governo di applicare alla Corte di cassazione del 11 servizio sanitarlo nelle Ferrovie dello Stato.
Itegno un procuratore generale di Corte d'appello.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 17 e 175 del testo unico delle disposizioni
sull'ordinamento degli uflici giudiziari e del personale della
magristratura emanato con R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2786;
Visti gli articoli 77 e 185 del R. decreto 11 novembre 1923,

n. 2395. sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni
dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Vista la legge 7 luglio 1007, n. 420, modificata col R. de-
creto 28 giugno 1912, n. 728;
Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 596;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovio

dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministrl;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo: -
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Art. 1. Nunero di pubbHeazione 209.

L'art. 82 della legge i luglio 1907, n. 420, modificato dal-
Particolo I del R. decreto 28 giugno 1912, us. 728, ò- sosti.
tuito dal seguente:
Il personale medicosalla dipeudenza del ælativo Uillelo

centrale snuitario compie le .funzioni di assistenza, di vi-
gilffwat ÌgieliÍÊ ,

di' consulenza, di accertamento delÏa ido-
neitit il4irn del persimnlía e di ispezione, secondo le. norme
etabilite in up¡iosito regolamento.
Il medici di riparto, i consulenti, gli specialisti ted i me-

diel. niuti nuit hauilo qualità di impiegati. La designazione
dei'mtdici di riparto sarà fatta du nun speciale-Commis•
sinne, costituita enn le norme stabilite dal regehtmento.-La
núniina, le condizioni. I casi di revoca e di .dispensa, le
attribuzioni e gli eventimli compensi dei detti medici, non-
cht?tÌei'chiluulenti e specialisti. sono disciplinati dal regolaa
mi•uto di tui alsprimo i-omma, che verra approvato can'de-
creto del Ministro per le enmunicazioni, ndito 11 (tmai«rlio
d'amministrazione delle FerfoyÌe dello Stato e la Direzione
genentlé della sanità pilhblien.
Le coneï·saloni tielle i•arte di libera circolazione e del, bL.
liefti

,
di viaggio ni medici di riparto, ni conanlenti agli

¡iecialisti é ai medici aiuti sia in attività di servizio che
dispenmiti dnl servizio, surnuno accordnte nei limiti stabi-
liti diilk s¡\eelali disposizioni vigenti alPuopo e secondo le
norme finante düll'anzidetfo regolamerito.
E' dutn faroltà nl direttore generale delle Ferrovie dello

Stato di proe:•dere. in eitso di circostanze eccezionali, a no-
mine provvisorie di medici di riparto. secondo le noi-me del,

ItEGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 33.

Proroga del termine di cui all'art. È del R. decreto 24 feb
braio 1924, n. 326, concernente i passaggi a livello incustoditi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 31 dicembre 1023, n. 3013;
Visto il R. decreto legge 24 febbraio 1924, n. 320 ;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statt

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

Il termine di cui all'art. 2 del Nostro decreto 24 feb
braio 1924, n. 320, è prorogato a tutto 11 30 giugpo 1925,
Nulla è innovato nel frnttempo per i glassaggi a livello inen,
stoditi allo stato della legislazione in vigore alla data del
B. decreto 24 febbraio 1024, n. 326.

11 presente decreto entra in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzotta Ufficiale del Regno, e sarà
presentato al Parlainento per la couversione in legge.
Ordiniamo che il preseute decreto, munito del sigillo dellc

Stato., sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

foiil fa fnoultà di' reiidere definitive, su proposta =del diret-
tore generale delle Ferrovió dello Stato, sentitó il Consiglio
di amministrazione delle Ferrovie dello Stato, e senzn la de-
signazioue delhi Commissione di cui all'art. 1, le nomine
dei consulenti; degli hyc1Alisti dei medici niuti e dei nie-
dici di riparto che al 1° luglio 1924 prestavano servizio, in
r¡ualitù ili provvisori.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento ier la"
smi conversione in legge. .

Ordinia'rlio. che il' presente decreto. munitó del sigillo tiello
Statorsin inserto nella raccolta ufficiale delle,kggi e del
decreti del Re;,rno d'Italia, mandando a chiunque iti di
osorvarlo e di ûlrlo ossèrvare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛßNO - 70 I.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE

Mossoux1 - Gn uiATI..
Visto, il Guardasigilli: Roco.
Registrato alta Corte dei c<.hti, con riserva, add) 30 gennaio 1925
Atti del Governo, registro 232, foglio 196. - GREATA.

Numero di pubblicazione 210.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925,. n. .35.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, it

conto competenza e residui nello stato di previsione della spesa
del Alinistero della guerra, e diminazioni di stanziamento, in
conto competenza, in quello dell'interno, per l'esercizio finan
ziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PPU GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 21 dicembre 1924, un. 2074 e 2084;
Sentito il Consiglio dei Minktri:.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario gli ..State

per le finanze, di coucerto con i Ministri per Pinterno c

per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Visto. fl Guardusigilli: Roœo.
Registrato una corte del conti, con riserva, addt .30 genngio 1925. Nello stato di previsione della spesa del Ministero del
Atti del Governo, registro 232, foglio 107. - GRANATA· l'interno ed in quello della guerrn, per l'esercizio .finan
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zi rio,1¾25, sono introdotte le variazioni di cui all'unita
tabella, firmata, d'or<line Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

1(disponibilità, in conto residui, dei sottonotati capi-
toh dello stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra, per l'esercizio finanziario 1924 25, sono apportate
le variazioni per ognuno di essi, rispettivamente, indicate:
Capen. 94 - « Servizi neronautici militari » - L. 2,310,000
Cap. n. 100 - « Spese per il rifornimento

delle dotazioni, ecc. » . . . . . . . . + » 3,500,000

Quthifo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua ppbblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo cáservare.

Tlato a Roma, addl 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STEFANI - FEDERZON1
- D1 GIORGIO.

Visto, N Guardasigilli: Rocco.

Regisgrgio alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 gennaio 1923.

Attießel Governo, registro 232, foglio 198, - GRANATA.

TÄilÏa delle variazioni da introdursi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno ed in quello della

gtterra, per l'esercizio finanziario 1924.25.

STATO DI PREVISIONE
DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL'INTERNO.

. in dimimezione:

Cap. n. 03: Funzionari ed impiegati di pubblica sicu-

renza, eca. . . . . . . . . . . L. 1,700,000

STATO.DI PREVISIONE
DELLA SPESA DEL MINISTERO DELLA GUERRA.

In aufnento:

Cap. n. 3: Competenze al personiale operaio, ecc.
.

L. 40,000
CRP.T.gdi:t Premi di operosità e di rendimento al per-

sdtlale tiell'Amministrazione centrale . . .
» 400,000

Capaam8: Sussidi al personale in attività di servizio » . 560,000
Cap. p .25: Premi di operosità e di rendmiento ai per-

sonali rielle Amministrazioni militari, ecc. .
» 100,000

C3p. n. 50: Carabinieri Reali - Sottufficiali, appuntati,
carabinieri, ecc. . .

. . . .
, 1,335,000

Cap. n. 57: Indennità militare agh ufficiali ed ai sot-

tufficiali del Reali carabinieri
.

.
.

.
- 135,000

Cap n.'58: Indennitti e spese di viaggio per movimenti

collettivi dei Reali carabinieri, ecc
. . . .

» 38,000

Cap. n. 60: Carabinieri fleali - Corredo - Spese di

prima vestizione, ecc. . . . . . .

» 25,000
Cap. ii.. 61i Spese generali delle legioni carabinieri

Reali, assegni, ecc.
. . . . . . . .

» 30,000
Cup. in. 63: Indennità temporanea agli ufficiali, sot-
tuttìciali, ecc.

. . . . .
. . . .

» 137,000

Totale degli aumenti . . . L. 2,800,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'interno:

FEDERZONL

U )]infilro per la guerra: II Alinistro per le 11nanze:
Dr Gionoto. Dè' STEFANI.

Numore di pubblicazione 211.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 gennaio 1925. n. 38.

Alaggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affäri esteri, per l'esercizio Onanziario 1924=25,
per corrispondere competenze varie al personale.

VITTORIO EllANUELE III

PEli GRAZ1A DI DIO E PEli VOLONTÀ DELI.A NA210NE

RE D'lTALIA

Vista lla legge 21 dicembre 1924, u. 2073;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli affari esteri p
Abbiamo decretato e decretiniuo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dégli
affari esteri, per l'esercizio finanziario 192 25, sono intro-
dotte le seguenti variazioni:

Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendi-

mento, ecc. . . . . . . . . . . . . + L. 212,000
Cap. n. 4G - Retribuzione al personale av-

ventizio, ecc.
. . . . . . . . , , . ÷ » 15,056

Cap. n. 47 - Indennità teitporanea mensile
all personale avventizio, ecc.

. . . . . . + » 41,2ß0

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere ,

convertito in legge e andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nflicinh delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italm, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - I)E STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foUlio 203. -- GluNALL

Numero di pubblicazione 212.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 genunio 1925, n. 37.

Modificazioni al Regio decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2688
concernente l'o:dinamento dell'Istituto nazionale di credito pe
la cooperazione.

VITTORIO EMANUELE III

PEft CitAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 2 dicembre 1023, n. 2688, con-
eernente modificazioni all'or linamento dell'Istituto nazio-
nale di credito per la cooperazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i caonomia nazionale, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Al R. decreto-legge 2 .dicembre 1923, n. 2088, relativo úl.
Pordinamento dell'Istituto nazionale di credito per la coo-

perazione; sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettern b) del 2" comma dell'art. 2 ò sostituita la

seguente: « b) le operazioni di mutui ipotecari per gli scopi
indicati negli articoli 17 e 19 del testo unico delle leggi e dei
decreti sul.credito agrario, approvato con R. decreto 9 aprile
1922, n..932. Le operazioni saranno compinte in conformità
delle disposizioni dei capi IV eX dello stesso testo unico »;

b) al 4* comma dell'art. 3 è sostituito il seguente: « Le

obbligazioni emesse dalla sezione autonoma e dalla soppressa
sezione di credito edilizio fino al 31 gennaio 1925, costitui-
Tanno una serie distinta da quella delle obbligazioni che en-

ranno einesse successivamente dalla predetta sezione au-

tonotaa »;
c) all'art. 3 sono aggiunti I seguenti capoversi:

« Le disposizioni di cui all'art. 3 del testo unico di.leggi
sulle case popolari ed economiche e per l'influstria edilizia
approvato con R. decreto 80 novembre 1919, n. 2318, e le di-
aposizioni di cui all'art. 27 del. It. decreto 14 novembre 1920,
n. 1703, con le quali furono dichiarate applicabill .le disposi
zioni contenute nell'ordinamento del credito fondiario alle
olierazioni compiute dalle dezioni soppresse s'iiltetidond este-
se ailla nuova sezione autonoma di credito fondiario, sosti-
tulta alle predette sezioni.
« Gli Istituti di emissione e le Casse di risparmio ordi.

Earle possono fare anticipazioni sulla obbligazioni emesse
dalla sezione autonoma (Il credito fondiario.
« Le Casse di risparmio ordinarie e ht Cassa depósiti e

prestiti ed in genere tutti gli istituti indicati nell'art. 1 del
citato testo unico, possono acquistare singolarmente o riu-

niti in consorzio anche le obbligazioni di cui al precedente
capoverso. Sono pure autorizzati ad acquistare le stesse oh.

bligazioni gli Enti morali, società ed istituti, cui è fatta ob-

bligo per legge di impiegare in tutto o in gra.rte il loro pa-
trimonio in titoli emessi o garantiti dallo Stato.
« Le obbligazioni possono essere accettate dalle pubbliche

Amministrazioni, come deposito canzionale, per valore non
superiore al 9/10 del valore di borsa »;

d) al penultimo comma dell'art. 8 è sostituito il se-
guente :

« Per la sezione autonoma di credito fondiario è prele-
vato 11 20 go da assegnare al fondo di riserva speciale della
sezione: sul residuo è corrisposto, in ragione del capitale
versato, un dividendo non superiore ad 6 % : l'eventuale ec-

cedenza è assegnata ad un fondo di riserva straordinaria del-
la sezione ».

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato all Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAVA - DV STEFANI.

Visto, il Guardasigtlif : Rocco.
Jtegistrain alla Corte dei conti, con riserra, addi 30 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, [oglio 202. - GUNATA. I

Numero di pubblicazione 213.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 0.
30= prelevazione dal fondo di riserva per le spese inipre·

viste, inscritto nel bilancio del Alinistero delle ûnanze per l'eser.
clzio finanziario 1924=25.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze a S. M. il Re, in udienza del 4 gennaio 1925, sul
decreto che autorizza una 306 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste, inseritto nel bilancio del
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-26.

MAESTA,

Per l'edificio destinato a sede della Regia università di Pavia,
e per le serre dell'Orto botanico annesso occorre eseguire subito
alcuni lavori di :estamo, per un irnporto tli L. 96.500.
Il Consiglio tei Ministri, esaminata la necessità e l'urgetrza di

tali lavori, ha deliberato, ai sensi dell'art. 42 del R. decreto 18 ,no-
vombre 1923, n 2440, sulla contabilità generale della Stato, di attin,
gere al fondo di riserva per le spese ímpreviste la somma occorrente.

Mi onoro, quindi, <li sottoporre alla Augusta sanzione della
Maestà Vostra 11 seguente schema di decreto che autorizza 11 prele-
Vamento come sopra deliberato e l'assegnazione della soinma di
L. 98.500 ad apposito nuovo capitolo della parte straordinaria del bla
lancio del Ministero della pubblica istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amminisfr:tziöne tÌel
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro.
Vate con R. rleereto 18 novembre 1923, n. 2440:
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Afinistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-25,
in consegnenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
7,707,900, rimane disponibile la somma di L. 7,292,100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stat

per le finanze;
Abbiamo decretato e·decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
capitolo n. 320 della stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle tinanze per l'esercizio finanziario 1924-25, e au-
törizzata una 30a prelevazione nella samma di L. 9ß,500, da
assegnare nello stato di previsione nella spes?. del Afinfetero
dell'istruzione, per l'esercizio finanziaric medesimo, al Enpi-
tolo di nuova istituzione n. 144-ter « Università di Pavia,
Spese per nrgenti lavori di riparazione all'edificio universi-
tario e alle serre dell'Orto botanico ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta rif11ciale delle leggi e dei
decreti d-i Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare, .

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussotax1 --- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
licil trato alla Cmle dei conti, addi 30 gennaio 1925.
Alli del Governo, registro 232, foUlio 208. - GaaNAIA.
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Numero di pubblicazione 214. Numero di pubblicazione 215.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1925, n 40. ILEGIO DECRETO 25 gennaio 1995, n. 41.

Ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche Ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pubbilche:
per i membri del Consiglio di Stato· per i membri della Corte del conti.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 18GS, n. 4349, e i successivi
decreti con i quali è disciplinato l'ordine per le precedenze
tra le varie cariche e dignità a Corte e nelle funzioni pub-
bliche;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordina-

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Sentito il Consiglio dei hiiu¡stri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei Mi-

Iristri, di concerto col Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'interno;

b inmo decretato e decretiamo:

Visto il R. decreto 19 aprile 1808, n. 4319, e i sueenivl
decreti con i quali è disciplimito l'ordine per le precedenze
tra le varie cariche e dignità di Corte e nelle funzioni puh-
bliche;
Visto il R. decreto 11 novembre 1023, n. 2395, sull'ordi-

namento gerarchico delle Atuministrazioni dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, di concerto-col Nostro Ministro Segretario di-Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico< Krticolo unied.

Nell'ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pub-
bliche, stabilito dal R. decreto 19 aprile 18GS, n. 4349, e dai
successivi decreti di modificazione, il presidente del Consiglio
di Stato è collocato nella stessa categoria cui appartiene, in
conformitA del R. decreto 14 novembre 1924, n. 1798, il pri-
mo presidente della Corte di cassazione, prendendo posto
nella sua medesima classe.
I presidenti di sezione del Consiglio di Stato ed i consi-

glie 16 di Stato sono collocati nelle stesse categorie t•ui ap-
pa jugono gli ufficiali del Regio esercito, della Regia ma-

rin9'e della Regia aeronantica aventi pari grado secondo la
tabella di classificazione per gradi (allegato 1° al R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395) prendendo posto nella medesima

classe spettante, in conformità del R. decreto 14 novembre

1924, p. 1TDS, ai magistrati dell'Ordine giudiziario.
Ai presidenti di mezione del Consiglio di Stato, che in forza

del resente decreto vengano inseriti nella quarta categoria,
spgt(no le prerogative concesse dall'art. 0, comma 2°, del
sutÑetto R. decreto 19 aprile 1808, n. 4319.

Nell'ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pub-
bliche, stabilito dal R. decreto 19 aprile 1868, n. 4319, e dai
successivi decreti di modifienzione, il presidente della Corte
dei conti è collocato nella stessa categoria eri appartiene,
in conformità del R decreto 14 novembre 1924, n. 1798, il
primo presidente della Corte di caesazione, prendendo po-
sto nella sua medesima classe.
I presidenti di sezione ed i consiglieri della Corte det

conti sono collocati nelle stesse categorie cui appartengono
gli nfliciali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica aventi pari grado secondo la tabella di
classificazione per gradi (allegato 1° nl R. decreto 11 no-

vembre 1923, n. 2395), prendendo posto neMa medesima

classe apettante, in conformità del R. decreto 14 novem-

bre 1924, n. 1798, ai magistrati dell'Ordine giudiziario.
Ai presidenti di sezione della Corte dei conti, clie in t'orza

del presente decreto vengono inseriti nella quarta catego-
ria, spettano le prerogative concesse dall'art. G, comma 26,
del suddetto R. decreto 19 aprile 1SGS, n. 4310.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccoltti uffleiale delle leggi e dei
ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
ossery;µ•lo e di farlo osservare· osservarlo e di farlo osservare.

T3ato a Roma, addl 15 gennaio 1925. Datö a Roma, addi 25 gennaio 1925.

VIi'TORIO EMANUELE• VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.
MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Vigo,j Guardasigild: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

liggi.strato alla Corte dei conti, addì 31 gennaio 1925. Itegistrato alla Corte dei conti, adrli 31 gennaio 1925.
Alli del Governo, reUistro 232, foglio 2LI. - GamTA. Atti del Governo, registro 232, foglio 015. - GRANATA.
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Numero di pubblicaziono 216.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 geminio 1925, n. 42.

Rescissione, della convenzione stipulata il 29 aprile 1924 fra
iPMinistero delFeconomia nazionale e la ¢ Sinclair Exploration
Company ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione 29 atirile 1924, fra il Ministero del-
Ilpconomia nazionale e. il signor Arturo Clifford Ventch,. in
ylità er preqentanza della « Siliciair Exploration Com-

pany», con la.quale,viene data alla Società medesima la

facoltà di eseguire gli studi e le indagini e successivamente
Ra¡ricerca e -lo sfruttamento degli olii minerali, gas ngturali
e, relativi ;idrocarburi, nella regione Emiliana e itella SÌ-
cilia;
iVisto 11 R. decreto 4 maggio 1924, n. 677, col quale la
conyensione fu approvata e resa esecutiva;
Vista la corrispondanza scambiata tra il Regio Governo

pel tramite del suo ambasciatore a Washington e la pre-
detta societh Sinclair;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del· liostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Presidente del

Copsiglio ,del Ministri, e coi Ministri per le finanze e per
lè"comunicazioni;
"Abliinmodecretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'accordo intervenuto tra il Regio Goyerno
pel tramite del suo amhnsciatore a Washington e la societa
«iSinclair Exploration Company » con lo scambio di lettere
in data rispettivamente 17 e 19 gennaio 1925, scambio in
fórza del quale viene reseissa. per mutuo consenso, la con-

venzione 29 aprile 1924 fra il Ministero dell'economia nas
zionale e la predetta Società per la ricerca e lo sfruttamento
degli olli minerali, dei gas e relativi idrocarburi, nella re-
gione Emiliana e nella Sicilia.

Art. 2.

Il R. decreto 4 maggio 1924, n. 077, col quale la conven-

zione suddetta fu approvata e resa esecutiva, è abrogato.

Ill presente decreto sarà presentat al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e d.i farlo osservare.

Kumero di pubb,licazione 217.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2279.
Trattamento di quiescenza del personale dei Monti di pietà

classificati in prima categoria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 14 giugno 1923, 4. 1369, che riforma
la legge 4 maggio 1898, u. 169, sui Monti di pietà;
Veduto il decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 968

e jla legge 11 giugno 1016, n. 720, riguardanti la Caesa di pre-
videnza per le pensioni a favore dei segretari ed altri inipie-
gati e salariati degli Enti locali,
Considerato che cdu l'assegnazione alla prima categoria in

base al citato Regio decreto i Monti di pietà perdono il dai•nt-
tere di istituzioni di beneficenza e che pertanto nè gli Enti
nè i loro impiegati e salariati potrebbero più rimanere in-
scritti alla ricordata Cassa;
Ritenuta la neccesità di adottare provvedimenti nel ri

ghardi del trattamento di previdenza dei predetti impiegati
e salariati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario då Stato per

l'economia nazionale di concerto col Ministro per Pintetmo
e cul Ministro per le finanze;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I Monti di pità, assegnati alla prima categöria ai seitsi e

pey gli effetti del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1369, ti i
loro impiegati e salariati continuano a rimanere inseritti lla
Casse di previdenza per le pensioni dei segretari ed.altri (m-
piegati.orsalariati degli Enti locali di cui al testo unico 17 gin-
gno 1915, n. 968, ed alla legge 11 giugno 191ß, n. 720.

Art. 2.

Il presente decrbto sarà preeëntafõ al Parlaimentó pek la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo deÌlo
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dblle leggi e dël de-
creti del Regno d"Italia, mandando a chiunque spetti dÍ he
servatio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - NAVA - FEDERÉON1
- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 gennaio 19&
Atti del Governo, registro 232, foglio 201. -- GamTA.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

Numero di pubblicazione 218.
VITTORIO EMANUELE. REGIO DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2275.

Approvazione dello statpto della Cassa di soccorso likt U
MussouNI - NAvA

-
DE' WrEFANI personale della Società torinese di tramways e ferrovie econo-

- CIANo. miche, in Torino.

\ isto, il Guardasigilli: Rocco
llegistrato alla Corte dei conti, con riserra, addì ? Jehbrain 199?) -

22Ï5- U- 0000000 .'8 dicembre 1921, 001 quale, 811118 pro
Atti del Governo, registro 233, loglio 1. - unmr.4. posta Iel 31\nistro per l'economia nazionale, viene up



Sn-1925 -- GAZZETTA TIFFICIALE DECREGNO D'ITALTA'- N. 26 433

provato lo statuto della Cassa di soccorso a favore de! RELAZIONE e REGIO DECRETO 15 giugno 1924.

personale addet to al servizio della Società torinese di Sciogitmento del Consiglio provinciale di Bari,

tramways e ferrovie econoniiche, con sede in Torino. --

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato aua Corte rici conti, addi 90 gennaio mã. Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli 60

fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 15 giugno 1924, sul deereto

Numero di pubblicaziono 219. che seioglie il Consiglio provinciale di Bari.

REGIO DECRETO es dicembro 3924, u. 2277.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il
personale della Tramvia di Massa.

N. 2277. R. decreto US dicembre 1924, col quale, sulla pro
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene up
provato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del

personale addetto al servizio della Tramvia di Massa,
con sede in Massa.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato al.la Corte dei eûnli, utidi 20 gennaio 195.

Numero di pubblicazione 220.

RËGIO DECRETO 21 dicembre 1024. n. 2281.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il
personale delle Tramvle urbage di Mantova.

MAESTA,

Il inutato orientaniento politico del corpo (dettorale aveva da

tempo determinato una situazione di profondo tilsagia in sono al

Consiglio provinciale di Bari che, eletto in contlizioni politiche di-
verse, non era più all'unisono con le tendenze e te aspirazioni della
maggioranza (lella popolazione. Le recenti (limissioni di numerosi
consiglieri hanno aggravato la crisi, ponendo la r:1ppresentanza elet-
Liva, rith tta anche per recenti vacanze a ventisei consiglieri su ses-

santa, nell'impossibilitñ di funzionare, con grave clanno degli inte-
ressi dell'Ente.

Polenè particolari coutlizioni di :nnbiente non consentono ) espe-
rimento tielle elezioni suppletive per l'integrazione tiella rappresen-
tanza, appare indispensabile, anclio per rendere possibile la sollecita
soluzione di importanti questioni, 10 scioglimento del Consiglio pro-
vinciale con la conseguente nomina tiella Commissione straorrlinaria.
A cio provYede lo schema di riecreto che mi onoro di sottoporre
all'Angusta firma <lella MaesUt Vostra.

YITTORIO EMANCELE III

PER GRAZLt DI DIO E PM TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE TVITALIA

N. 2281. R. decreto 21 dicembre 1924, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
sato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso-
nale addetto al servizio delle Tramsie urhanc di Mantova.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, adde 30 gennaio 195.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n, 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923. Hu-
mero 2839 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 221.
Art. L

REGIO DECRETO 21 dicembre 1924, n. 2282.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il Il Consiglio provinciale di Bari è sciolto,

personale della Ferrovia Siracusa=Ragusa=Vizzini.

N. 2282. R. decreto 21 dicembre 1924, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'economin nazionale, viene appro. A far parte della Commiissione straordinaria incaricata, ai

vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso. termini di legge, dell'amministrazione provvisoria di detta
,

nale addetto al servizio deBa Ferrovia Siracusa-Ragusa. Provincia, fino all'insediamento del nuovo Consiglio provin.
Vizzini. ciale, sono chiamati:

Visto, ti Guardasigilli: nocco. Pugliese gr. uff. Giuseppe Alberto, presidente.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 195 Marino avv. comm. Antonio.

-
- Viterbo prof. Ilichele.

Numero di pubblicazione 222.

REGlO DECRETO 21 dicembre 1924, n. 2283.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

përsonale dei Tramways della provincia di Alessandria e Fer.
rovia Tortona-Castelnuovo Scrivia.

Germano prot dott. Edoardo.
Semerano dott. comm. Giacomo.

Lopez avv. comm. David.

Alla predetta Commissione straordinaria sono conferbi

poteri del Consiglio provinciale.

N.. 2283. R. decreto 21 dicembre 1924, col quale, sulla pro.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'eseein -

posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
del presente decreto.

vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso Dato a Roma, n<ldt 15 giugno 1924.
nale a<ldetto al semizio dei Tramways della provincia di,
Alessandria e ferrovia Tortona Casteinnovo scrivia.

VITTORIO EMANUELE.

Vi6to, il Guardasigilii: Rocco.
Registrolo alla Carle de¿ crulli, idili 30 gennaio 195. ÍUSSOLINI.
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RELAZIONI e ItEGI DECRETI:
Scioglimento del Coluiigli comunall di Alblate o(Milano), di

Carona (Bergamo) e di Villanova Monteleone (Sassari).

Relatione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli at-
fari dell'interno, Presidente del Cousiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 15 giugno 1921, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Albiate in provincia di
Milano.

. MAESTA,

In seguito a dissensi sorti in seno all'Amministrazione comunale
di Albiate, otto consiglieri sui quindici qssegnati al Comune, tra essi

compreso il sindaco e due assessori, hanno rassegnato le dimissioni.
Poichè in tale situazione la rappresentanza elettiva è venuta a tro-

varsi nell'impossibnità di funzionare utilmente, il Prefetto ha prov-
Veduto alla provvisoria gestione del Comune a mezzo di un suo Com-
missario· non consentendo, d'altro canto, le condizion! locall dello

spirito pubblico di provvedere sollecitamente alla convocaztone dei
comizi elettorali per le elezioni suppletive, appare indispensnhile lo

scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Reglo commissario A .ciò provvede lo schema di decreto che mi
onoro sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostre,.

VITTORIO EllANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElf VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Vistilli utidoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, na-
muro 2839;
Abbiámo decretato e decretiamo:

Cið ha determinato numerose e vive proteste da parte della po-
polazione e, mentre un'inchiesta recentemente eseguita ha confer.
mato la tenace riluttanza dell'Amministrazione ad uniformarsi alle
prescrizioni impartito per la tutela del patrimonio boschivo, il mal.
Contento provocato da tale stato di cose minaccia di turbare seriae
mente la pubblica quiete. Anche ragioni d'ordine pubblico rendono,
quindi, indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la
conseguente nomina di un Regio commissario ed a ciò provvede lo
.schema di decreto che mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della
Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOg.ONTÂ DELLA NA210NB

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1928, nu.
mero 2839;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Carona, in provincia di Bergamõ,
# sciolto.

Art. 2.

Il signor Bonetti Santo è nominato Commissario straordi.
nario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune
fino all'insediatamento del nuovo Consiglio comunale ai teË
mini di legge.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esee'uzione
del presente decreto.

Art. 1.
Dato a Roma, addl 29 giugno 1921.

Il Consiglio comunale di Albiate, in provincia di Milano, g
VITTORIO E3fANUELE.

sciolto. Fennwom.

Art. 2.

Il signor cav. Antonio Viganò è, nominato Commisario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di dtatto Co-
mune lino all'insediamento del nuovo Coitsiglio comunale ai
termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1924.

VITTORIO EllANUELE.

lÍUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. M. 11 Ite, in udienza del 29 giugno
1024, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Ca-
rona, in provincia di Bergamo.

MAESTA,

L'Amministrazione di Carona, nonostante le ripetute e fortpali
diffide rivoltelo dall'autorità di viglInnza, ha persistito in anormali
abusivi sistemi di gestione del património besoliivo et munale, depau-
perandold e trascurandone 11 rendimento in modo preoccupante.

Relazione di S. E. il IIinistro Segretario di Stato pe1• gli
afari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 10 no-
vembre 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Villanova Monteleone, in provincia di Sassari.

SIRE,

Un'inchiesta disposta dal prefetto 'di Sassari, dopo ripetuti inci-
tamenti ed ispezioni. a carico dall'Amministrazione del comune di
Villanova Monte'cone, lia posto in luce il completo abbandono dei
servizi e gravi irrago:arith nella gestione della civien azienda. L'uf-
fleio comunale in deplorevole disordine, privo degli inventari del
beni comunali e con i registri delle deliberazioni, sia di Giunta che
di Consiglio, moompleti ed irregolari; omessa la ritenuta per impo.
Sta di ricebezza mobile e quota monto pensioni sugli. assegni corrl-
sposti af personale; in grave ritar:Io la presentazione del conti irre-
galarmente disposti, spesso, senza alcuna dellberazione ed in base
a baoui provvisori, i pagamenti di spese; indebitamente tinplegati
f proventi del dazio consumo, gestito in economia; trascurato l'esa-
me dei rentliconti del!a gestione approvvigionamenti; scarsamente
tuteinto il patrimonio comunale, sottoposto a facili usurpazionfide-
fleientissima la manutenzione degli ediflel di proprietà del Comune;
non comenientemento disciplinato l'uso dell'arana potabile, sorov-
VIste le pubbliche fonti delle necessarie opere di protextone; irrego-
lare.il servizio di vigilanza annonaria, defleientissima la nettezza
urbana e la manutenzione stradale, interrotti fin dal 1917 i lavori
per la enstru inno deln foTn,1,rt in 500,00 orl en, verlo,7 enn

l'appaltatore, nei confronti del quale non ð stato tutelato in shado
idoneo l'interesse del Comune.
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Le deduzioni fornite dall'Amministrazione, in seguito alla con-

testazione degli addebiti, non sono risultate sodflisfacenti; e poiché
la gravità del disordine riscontrato nella civica azienda richiede, a
porvi riparo, eccezionali provvedimenti, mi onoro sottoporre alla
firma della Maesth Vostra l'unito schema di decreto, con cui, sul

conforme parere del Consiglio di Stato, si fa luogo allo sciogli-
mento del, C,ons! lio, comunale con la conseguente nomina di un

Regio commissario.

VITTORIO EAIANUELE III•

PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Ñostro Ministro Segrètai•io di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abblamo decretato e decretiamo:

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA. DI VICENZE

Visto il R. decreto G aprile 1924, col quale venne sciolto il
Consiglio comunale di Calvene;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 1 feb-

braio 1915, u. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione della finunza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la

ricostituzione della normale ra'ppresentanza;

Decreta :

Il terinine per la ricostituzione del Consiglio comunale-
di Calvene è prorogato di tre mesi.

Vicenza, addl 20 giugno 1924.

Il Prefetto: SERRA CARACCIOLO.

Art. 1.

Il Consiglio ca.nunnJe di Villanova Monteleone, in pro-
IL PREFETTO

Vipc°a di Saasi, è sciolto. DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Art. 2.

Il sig. rag. Salvatore Castellani è nominato Commissario
straordinario per la provvisoria amministrazione di detto

Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 10 novembre 1924.

Veduto il R. decreto 2 ottobre 1924, col quale venne sciot-

to il Consiglio comunale di Zerbolò ;
..Yeduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, moditicata col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare In sistemazione della finanza comunnie
e dei pubblici servizi e che la situazion dei partiti tocali
non consente, d'altra parte, di indire subito le elezioni per
la ricostituzione della normaki rappresentanza;

VITTORIO EMANUELE. Decreta :

FEDEnzONI. Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunal ·

di Zerbolò è prorogato di tre mesi.

Pavia, addl 10 gennaio 1925.
DECRET1. PREFETTIZI:

Prorona di poteri del Commissari straordinari di Recoaro,
Il Prefctto: Nexcerrr.

Calvene, Zerbolò e Roccasecca.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI VICENZA DELLA PROVINCIA DI VERRA DI LAVORO

sto il R. decreto 3 marzo 1924, col quale venne sciolto il

Dousiglio comunale di Recoaro;
eduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb;
o 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
28ßD;
inuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione della finanza comunale e

d 1 ibblici servizi e cho la sitnazione del partit! Ioen11 non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la rico-

stittialohe della normale rappresentanza;

Decreta:

Veduto il R. decreto 12 ottobre 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comuuale di Recensecca_;
Veduta la. legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

portare ancora a termine la sistemazione della finanza co-

munale e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti
locali non consente, d'altra parte, che abbiano luogo eclà

le' elezioni per lla ricostituzione della normale amministra-

zione_;
Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Recoaro, è prorogato di tre mesi. Rocensecca, è prorogato di tre mesi.

Tiéenza, addl 0 màggio 1924. Caserta, addl 22 gennaio 1925.

Il Prefetto: SERRA ÛARACCIOLo. Il Profetto: GRAZIANI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
(SIETTOHATO GENERiLE DEf. CREDITO F DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

ßollettano N 24

CORSO MEDIO DEI CAhiBI

del giorno 31 gennaio 1925

Media dei consolidati negedati a contanti.

Con
godimento
in corso

3.50% notto (1900) . . . . . . . . . 81 23
'1.50 % • (1902) . . . . . . . . . 75 25

CONSOLIDAT1 3.00 % tordo
.

. . . . . . . . . . 52 -
5.00°',netto............ 9760

. Obbli azioni delle Venerie 3.50 % . 80 56

Media Media

Parigi . . . . . . . 130 - Belgio. . . . . . . . 123 7o MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Londra . . . . . . . 114 825 Olanda . . . . . . .
0 68 --

Svizzera
. . . . . .

462 27
Pesos oro . . . . . . 21 03

8 »agna. . . . . . .
343 - Comunicato,

Pesos earta . . . . . 0 6a
Berlino Dr arco oro). 5 715

Vienna. . . . . . .
0 0336 New-York. . . . . .

23 030 i..knaninistrazione del debito pubblico Ottomano informa che,

Praga. .
.

.
. . . . 71 25 Oro . . . . . . . . 401 Sã secondo le disposizioni vigenti l'obbligazione del debito pubblico

Doll o canadese . . 23 98 Belgrado . . . . . .
30 20 Turco n ¼6,181 estratta al 906 sorteggio del 16 febbraio 1885 e non

Romania . . . . . . 12 45 Budapest . . . . . . 0 0336 presentata al rimborso sarn prescritta il 9 febbraio 1925.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALIÈ DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestatione. 36 Pubblicacione Elenco n. 28.

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indienzioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate' e viticolate come alla colonna 4. mèntreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti te Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Numero
.

Ammontare
Debito di - della [NTESTAZ10NE Í)A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

5% 349058 470 - Poloso Paolina o Gian0iacomo di Emilio, Peloso Paolina e Giandomenico di Emillo,
minori, sotto la patria potestù del padre, miriori, ecc. come contro.

dom. a Ovnda (Alessandria).

3.50% 522206 147 - Padula Vera di Fabrizio, nubtle, dom. in Na Paduta Vera di Fabrizio, minore, sotto la

poli. patria potesto del padre, dom. In Napoli.

5 °/o 42210 50 - Baudone Mario di Ugo, minore, sotto la pa- nandoni Mario di Ugo, minore, ecc. come

tria potestà del padre, dom. a Spezia (Ge- contro.

nova).

3.50% 599397 10.50 Mantandrea Quirino di Pasquale, dom, in 3/astandrea Quirino di Pastpaale, dom. fo-
Morrone dal Sanni.o (Cämpobasso). me contro.

nuonc quin- 1014 Cap. 1900 - Favilla Gino fu Antonfo, minore sotto la tu. Favilla Gino fu Giovanni-Antonio, detto on-

eign ey tela di Del Prete Silvio. "Ire solamente Giovanni od Antonio, trittlo
re ecc. come contro.

a 1016 a 1900 - Favilla Vittorio fu Antonio, minore, oce co Favilla Vittorio fu Giovanni-Antonio, mino-
me la procedcnte, re, ecc. come pontro.

nono quin; 1231 ' s 600 - Perego Villoria di Enea. minore, sotto la pa erego Dolores di Enea, minore, ecc. ·cetne
1232 » 2000 - tria potestA del padre, Ja prima rendita e contro. la prima rendita è con usufrutto

con usufrutto vita.li2io a Perego Enea fu Ci vitalizio come contro.
riaco.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, npprovato con R decreto 19 fehitaio 1911, n. 298, si diffida
hiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla data del'a prima puhh zione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni soldene saronn ome sopra rettiftente

Iloma, 3 gennaio 1925. Il direttore generale: CIRILLO
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REGNO D'ITALIA .. Numero
2 delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO ·$ °Êt°t
PaovlNCIA CIRCONDARIO COMUNE

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sani ario settimanale del bestiame, n. 50,
dall'8 al 14 dicembre 1924.

Segue 4/ta epi:botica

.

Numero Alessandria
1 delle stalle Id.
8 o pascoli Id.

Infetti Id.
Id.

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE

Carbonchio ematico Id.

Alessandria Asti S. Damiano B - 1
Id.

Id. Casale Mont Moncalvo ß - 1
Id.

Id. Id. Montiglio B - 1
Id.

Bari Bari S. Niichele B - 1
Id.

Belluno Feltre Feltre B - 1
Id.

Foggia Foggia Cerignola E 1 - 16·

Messina Castroreale Castroreale O - 2 Id.

Napoli- Castellamm. Gragnano B - I
Id.

Novara Novara Invorio Inf. B - 1 Id.

Placénza Piacenza Ruino B - I Id.

Potenza Lagonegro Moliterno O 1 - U·

Reggio Em. Reggio Em Bibbiano B - 1
Id.

Rotna Roma Palestrina B 1 Id.

Id. Roma Roma B 1 - Ancona i

Id. Frosinone Pallano B - 1 I"•

Id. Viterbo Canino B l - N·

Totino Torino Torino B - 1 Id.

Treviso Treviso Nervesa B - 1 Id.
Id.
Id.

5 14 Id.
Id.

Arezz6
Id.

Carbonchlosintomatico Id.
Id.

Potenza Matera Pisticci O 1 - Id.

Regglo. Em. Reggio Eru. Toano B - 1 Id.

Roma Roma Cerveteri B - 1 Avellino

Sientt Siena S. Gimignano O - 1 Belluno

Vicenza Vicenza Torri di Quart. B - 1 Id.
Id.

Id.
1 & Id.

Id.
Id.

Alta epi:ootica
ld.

núria Acqui Borgomanero B - 1 - Bergmno

Id. id. Castel Boglione B 1 -
Id. Id. Nizza M. B 1 1 Id.

fd. Alessandiin Alessandria B 1 1

Id. Id. Cassine B - 1
Id. [d Castellazzo B 1 -

Id. Id Furgarolo B 2 -
Id. Id Masio B 1 I

Id. la Oviglio B I -

Ict. LI. S. Salvatoro B l 1 10

Id. Ifl Solero B - 1 10

Alessandria Asti Antignano B \ --

Id.

I 1. H Asti B i -

10

Asti Bagnosco '
g

Id. Calorso B 1 -
Id. Casta.gnole L· B 2 2
Id. Mombescelli
Id. Portacomoro
Id. Rocchetta T.
Id. S. Damiano

Id. Sessunt
Id. Valienera

Casale M. Altlano Natta
Id. Casale NT

-

Id. Coniolo
Id. Corteranzo
Id. Gabiano
Id. Giarole
Id. Moncalvo
10. Montiglio
Id. Murisengo 2 -
Id. Occimiano

2 -
(d. Ozzano M. 2 -
Id. Serrafunga
Id. Ticineto

Novi Basaluzzo
Id. Borghetto B.
Id. Novi

Tortona Casalnoceto
Id. Sale
Id. Tortona 1

Ancona Arcevia 13
Id. Fabriano 1 I
Id. Falconura

Id. Genga
Id. . Monsanvito ß 3 -
Id. Montecarotto
Id. Montemarciano
Id. S. Marcello
Id. Sassoferrato

Arezzo Arezzo B 1 3
Id. Bibbiena
Id. Caniglia
Id. Cortona B 2
Id. Montevarchi B
Id. Terranova O B 2 -

S. Angelo L. Rocchetta y
Belluno Belluno ß 3 -

Id. Limana B 1 1
Id. Pieve Alpago B 2 -
Id. Sospicolo 13 1 -

Feltre Feltre B 4 -
Id. Fonzaso o

Pieve Carlore ComeLico Sep B 4
Id. S Nicolo
id. S. Stefano

Bergamo Albino
Id. Almenno S. S B 2 -
Id. Bagnatico B 1 1
Id. Bergamo g i
id. Rolgaie B 2 -
Id. Bottanico 11 1

-

Id. Cenate Sotto 13 3 -
10. Colognola
Id. Desenzano B - 2
Id. Dossona
Id. Grumello P.
Id. Madone
Irl Mologno
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Numero. Nunero
delle stalle i delle stalle

5 o pascoli 5 o pascoli2 infetti mietti

PROVINCIA ÛIBOOlmABIO COMME ROVINCIA CmcONDARIO ÛOMUmi ',¡g

Segue Alta episootica Segue Atta epizootica

Bergamo Bergamo Nese B 4 - Brescia Brescia R1voltella B - 3
Id. 16. Oltre il Colle B - 1 Id. Id. Remedello S. ß 3 7
Id. . Id. Palazzago B l - Id. Id. Roncadelle B 6 2
Td. Id. Pedrengo B 2 - Id. Id. Rodengo B - 1

Id, Roncola B - 1 Id. Id. S. Eufemia B 1 1
Id. In, S. Antonio B l - Id. Id. Travagliato B 4 2
Id Ide Senno B - l I Id, Id. Torbole C. B 5 4
Id. Id, Stezzano y 4 - Id Id. Virle Treponti 8

- 2
Id. Id Suisio y - 8 Id. Breno Ceto B 1 -
Id. Id, Telgate g 3 I Id. Id. Ono S. Pietro B I -
Id. Id. Trescore B I 1 Id. Id. Pian Can. E 3 1
Id. 14. Treviolo g - 1 Id Id. Tenni B

- I
Id. Clusone Ardesio B

- I Id. Chiari Chiari B
13 -

Id. Id. Castione g 1 - Id. Id. Acqualunga E 3 2
Id Id. Cone g 2 - Id. Id. Barco B

3 3
Id' 11 Endine g 1 - Bréscia Id. Capriolo B 3 -
Id, Id. Gazzaniga y . 3 2 Id. Id. Castrezzato 3
Id. ld. Gromo g - 1 14. Id. Coccaglio 1
Id. Id. Oneta g 1 1 Id. Id. Cazzago S. M. 1
Itt. Id, Piangalano g - 2 Id. Id. Oriano 1
Id. Id. Ranzanigo g - I Id. Id. Orzinuovi 9
Id. Treviglio Arsago a O - Id. Id, Orzivecchi g -
Id. Id. Barlano g 3 Id. Id. Palazzolo 4 6
Id. 14 Brignano B I - Ìd. Id. Rovato 1
Id. Id. Calcinate B 2 - Id. Id. Rudiano 2
Id. Id. Calcio g 1 3 Id. Id. Urago d'Og. 11
Id. Id. Caravaggio a 3 - Id. Id. Villachiara -·

Id. Id. Cortenova B 5 - Id. Sal Gargnano 1
kl. Id. EDVD B 7 I Id. Id. Gogliole Sup. I
Id. IG. Nfariano g - 1 Id. Id. Degagna 2
Id. Id. Martinengo g 5 Id. Id. Manerba 8
Id. Id. Misano g 11 - Id. Ed. Provaglio Sotto

13 3
Id.. Id. Morango g -- 1 Id. Id. Puegnago -

14. Id. Mornico g - 1 Id. Id. Rafia 1
Id. Id, Oslo Sopra B --- S Id. Id. 5. Felice Sc. I
Id. 14. Pumenengo a 1 -

Id. Ed. Salò I
Id. 14- Romano B 3 2

Id. Id. Sabbio Chiese I
Id. Id. Torre Pallad. B 2 Š

Id. Id. Tignale 2
ld. Id. Treviglio B 2 I

Id. Id. Toscolano
_

1
Id. Id. Urgnano B - 1

Id. Vero!nnuova flassano Br· 10 ¯

Id. Id. Zanica a 2 3 Id. Id. Cigole 1
Brescia Brescia Azzano Mella B - I Td. Id, Fiesse 2

Id. Id. Borgosatollo B - 2 Id. Id. Gambara 7
Id. Id. Redizzole B Û Id. Id. Gottolengo I
Id. Id. Bagnolo M. B 4 2

Id. Id. Manerbio I
Id. Id. Catrinnto n - 4

.
Id. Id. Milzano I

Id Id. Caste! Mella 8 - 1 Id. Id. Porzano y _

2
Id. Id. Calvisano B 3 - Id. Td. Pontevico y g 3
Id. Id.

'

Castenedola B 2 4 Id. Id. Quinzano O. B 5 I
Id. Id. Corpenedolo B 8 2 Id. Id. Seniga g -

I
Id. Id. Enrzago B - 1 Id. Id. S. Gervasio g - I
Id. Id. Cossirano B - 1 Id. Id. Verolanuova y g -
Id. Id. Ciliverghe B 3 5 Id. Id. Veroinvecchia g - I
Id. Id. El DRO B - 2 Bologna Bologna Argelato I
Id. Id. Gardone V. T. B I - Id. Id, Cres.pellano I
Id. 14. Gussago O 4 - Id. id. Crevalcore g - I
Id. Id. Ghedi B 9 l2 Id. Ed. Galliera g - I
Id. Id. Desenzano B - I R1. Id. Grizzano g - 1
Id. Id. Isorella e 10 - Id. id. Minerblo g I
Id. Id. Lograto a 1 2

Id. id. Monteveglio g 1
Id. Id. Ennato y 14 2 Como Conto AIzate B. g 3
Id. Id. Montisone g - 1 Id. Id. Anzano P. g 2 -
Id. Id. Mmitichiari n 7 3 Id. Id. Bellagio B 3 -
ld. Id. Novolora B 4 - Id 11. Reliano y ; -
Id. Id. Paderno F C D - 1 Id Trl nonenzzo B 2 -
ld. Id. Pozzolengo B - I Id Id Binago y 2 -
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' Número Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli 6 o pascoli
infetti I: infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO COM P OTINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Alfa epizoo ica

Como Como Brenna B 1 -- Como Varese Leggiuno B 1 -
Id. Id. Cabiate B 1 - Id. Id. Lissago B 1 -
Id. Id. Daversaccio O I M. Id. Ninrchirolo 11 5 1
Id. Id. Civenna B I M. M. Mombello L. M. B - 1
Id. Id. Colico B 5 ¡ M. M. Sa|tr:o O 1 -
Id. Id. Coluo B g Id. Id. Varese B 7 -
Id. Id. Cuccingo B 1 Cremona Casalmagglore Casalmaggiore B 5 -
Id. Id. Gironico B 2 2 Id. Id. Casteldidono 11 3 2
Id. Id. Lozzelio B 3 - Id. Id. Drizzona B 2 -
Id. Id. I.imonta 8 I

-
M. M. liivarolo dei Re B ] -

Ìd. Id. Alaccio B 2 - Id. Id. S. Giov. in C. U 4 -
Id. Id. XIoltraslo B 1 - Id. M. S. Mart. di L. B 1 -
14. Id. Novedrate B I _

Id. kl. Scandolara R. U 1 2
M. 14. Olgiate C- O 8

-
Id. kl. So!nrolo R. U 1 -

Id. Id. Orsuccio B 1 - Id. kl. Yho O 3 1
Id. Id. Plesio O 1 - Id. Crema Copergnanica n 4 4
Id. Id. Ilogono R 4 - Id. Id. Casaletto V. 8 )

Id. Id. S. Fermo O 9
- M. Id, Dovera B 2 2

Id. Ed. Trassanico B 1 - Id. M. Moscazzano B 1 1
Id. Id. Forsena B 1 - Id. Id. Ombriano B 1 5
Id. Id. Vestano O I _

la. Id. 111eengo B 2 -
Id. Lecco Abbadia R I - Id. Id. Eipalta G. B 2 --

Id. Id. Asso O O -- 14. kl. Eipalta N. B 1 --

Id. Id. Bajedo B - I Ld. Id. Romanengo B I | -
Id. Id- Ballatio Inf. 8 5 - id. Id. S. Bernardino B :) i -

Id.
.

Id. llallabio SuP- 8 6 -- Id. M. Soncino O li I
M. Id. Onrni - B 1 - 14. 14. Trigolo O I -
M. Id.

,
Darzio B 5 1 Id. M. Yarasso C. O f -

Id. .
Id. Hindo B

.

1 - M. M. Vallate B 2. -
Td. Id. Bosisio B

.
1 - Id. Id. Zappello O 4 I

M. Id. Brinn7.ola B 2 - Id. Cremona Annieco O 3 -
Id. Id. Canzo. B 6 - M. Id. Azzufiello B l -

M. Id. Casatenuovo B 1 - Id. Id. Darzaniga 8 - 1
M. Id. Cassago B 2 - Id. M. Donemerse B I -
Id. Id. Cassino V. S. B

.
1 - Id. M. Ca' d'Andrea O - 4

Id. Id. Conosco L. O - 1 Id. Id. Cappell. Pic. O 1 -
Id. Id. Consonno B 2 - Id. Ld. Casalbuttano O 4 1
Id. Id. Dolzoen B l - Id. Id. Casalmorano O 3 -
Id. Id. Imberido B 1 - Bri. Ld. Casteileone B 3 -
M. M. Imbersago B 2 - Id. Ed. Castelvisconti D i -
Td. Id. Indovero B 1 - Id. Id. Cela Dati B 2 2
M. Id. Introbio B 11 - Id. Ld. Civigia de' B. B 1 3
Id. Id. Lorro B 5 - M. Id. Corte de' C. B 1 -
M. Id. Lierna B 2 -. Id. Id. Corto de' F. O I 2
Id. Id. I inzanico B 2 - Id. Id. Cremona O 7 1
M. Id. Unigrate B 1 - Id. Id. Crotta d'Adda B 1 -
Id. Id. Ogginno B 2 - M. Id. Derovere B 1 -
Id. Id. Oleivinte B 2 - M. Id. Gabbi•aneta B 1 -
M. Id. Pozzago B 1 - 10. Id. Gadesco B - I
M. Id.

- Roncio B 1 - Id. Id. Grantordo O 4 1
Id. 14. Sabblonella B 1 - M. M. Isoin Dov. B

- 1
id. 14. Somana B 2 - Id. M. Motta B. B 4 2
14. Id. Suello B 2 - Id. Id. Ossinno B

- 4
Id.

,
Id. Tareno B 4 - M. M. Paderno Cr. B 2 2

Id. Id. Yalbrona 8 3 - Id. Id. Persico O 1 -
Id. M. Ynimadrern R I - 10. M. Pescarolo O 7 6
Id. Id. Verdesio S. R 1 - M. Id. Possina Cr. B ? 1
Id. Varese Azzio B 4 - Id. Id. Pieve d'Olmi B 0 2
Id. M. Enhinglio B 2 - Id. Id. Preve S. G. B ¡ -
Id. M. Casringo B I - Id. M. Pizzighettone B 3 -
Id. Id. Clivio B 2 - Td. M. PozzagUo O 1 -
Id. Id. Ennsso O - I Td. Id. S Daniele R. D 2 1
Id. Id. Doverio B 1 - M. Id. Snresina B 2 1
Id. Id. I Gemonio B i - Td. Id. Sospiro B g -
Id. Id.

.

= Indono O B 3 - Id. M. Finano L. U 3 -
M. M. Lavello B I - 10. Id Torre de' P. U 4 4



440 2-11-1925 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 2G

I

- --

Nur iero Nur tero
delle italle delle Italle

I

PROVINCIA ÛIRCONIiABIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epirootica. Segue Afta epizootica.

Cremona Cremona Vescovato B 1 - Mantova Mantova Casalromano B I I

Ferrara Ferrara Ferrara B 23 0 Id. Id. Felonica B 3 1

I.d. Id. Argenta B 5 3 Id. Id. Guidizzolo B 1 2

Id. Id. Berra B . 2 1 Id. Id. Goito B . 4 -

Id. Id. Bondeno B 3 2 Id. Id. Gonzaga B - 2 1

id. Id. Copparo B 4 4 Id. Id. Magnacavallo B - 1 -

Id. Id. Formignana B 8 11 Id. Id. Marmirolo B - 1 1

Id. Id. Ostellato B , 2 - Id. Id. Mozambano i B - 2

Id. Id. Porto Magg. B 7 ð Id. Id. Moglia B .
2 1

Ed. Id. Ro . B - 2 Id. Id. Piubega | B 2 -

Id. Id. Vigarano M. B 4 1 Id. Id. Pieve di C. . B - 1 -

M. Cento Cento B - 0 2 Id. Id. Ponti sul M. | B . 1 2

Id. Id. Pteve di C. B 1 - Id. Id. Poggio Rusco B - 1 2

Id. Id. Poggiorenatico B 2 2 Id. Id. Revere B . 3 I

Id. ComaccMO Massafiscaglia B - 3 Id. Id. Rodigo B - 2

Id. . Id. Mesola B - 2 Id. Id. Rivarolo B I -

Id. Id. Migliarino B 1 - Id. Id. Serravalle B - I

Firenze Firenze Borgo S. L. B - I Id. Id. Schivenoglia B 1 1

Id. Id. Figline V. A. B I - Id. Id. Sermide B 1 1

Id. Id. Greve 8 - 1 Id. Id. S. Giov. Dosso B . 3 1

Id. Id. Pelago g - 1 Id. Id.
.
Virgilio B

.
1 -

Id. Id. Reggello y 1 - Massa Massa Fivizzano B . 7 -

Id. Pistola Pistoia g 1 1 Id. Pontremoli Pontremoli B 15 2

Foggia 80Vino Deliceto g 1 - Milano Abbiategrasso Abbiategrasso B - 4

Id. Id. Ef. Agata di P. g 1 - Id. Id, Bareggio B - 2

Id. Foggia Cerignola y - I Id. Id. Morla B -- 1

Id. Id. Foggia y 1 - Id. Id. Ozzero B - 1

Forn Cesena Cesena g 2 - Id. Id. Guido V. B - 2

Id. Id. Cesenatico g
2 - Id. Id. S. Stefano B 1 2

Id. Id. Coriano 1 - Id. Id. Robecco B 2 1

Id. Id. Longiano g
3 1 Id. Id. Rosate B

-
1

Id. Id. Gambettola g
1 g Id. Id. Zelo Buon P. B - 1

fd. Forli Forli - g 7 1 Id. Gallatate Laniate B - I

Id. Rimint Rimini g
12 ð Id. Lodi Pieve F. B - I

Id. Id. Riccione g 3 1 Id. Id. Orlo Litta B - I

Id. Id. S. Arcangelo g -
1 Id. Id. Vittadone B - I

id. M. S. Clemente g I - Id. Id. Zorlesco B
-

I

Id. Id. Verrucchio g - 1 Id. Id. Valera Fr. B - I

to Grosseto Grosseto g 31 3 Id. Id. Codogno B 2 2

Id. Id. M· O 15 - Id. Id. Fombio B 1 1

Ed. Id. Id 8 .
25 - Id. Id. Livraga B

. I 2

Id. Id. Castiglione P. g
I - Id. Id. Graffignana B - I

Id. - Id. Klassa AI. g
3 - Id. Id. Como G. B - I

Td. M. Magliano g . 2 - Id. Id. Villanova S. E - I

Id. Id. Manciano g
3 - Id. Id. Dresano B

-
1

Id, M. Gavorrano y 8 2 Id.
'

Id. Secugnago B I I

Id. Id. Orbetello y
fl - Id, Id. S. Rocco al P. B 1 I

Id. M. Roccastrada 2 - Id. Id. Casalmaiocco B
-

1

Ed. Id. Roccalbegna 1 - Id. Milano Milano B 2 2

Lucca Lucca capannori 3 2 Id. Id. Mediglia B
.

1 3

Id. Id. Lucca I I Id. Id. Cornate d'A. E
- I

Id. Id. Massarosa -- I 14. 10- Vizzola P. B
-

1

Id. Id. Viareggio 1 - Id. Id. Linate al L. B 2 1

Alacerata Macerata Macerata 3 - Id. Id. Settala B 1 1

Id. Id. C1ngo11 10 - Id. Id. Pioltello B 1 1

Id. Id, Ficano I - Id. Id. Cernusco sul N. B - I

Id. Id. Sanseverino B 2 - Id. Id. Segrate B - I

Id. Id. Matelica 8 5 - Id. Irl. Pontigliate B - 1

Id. Id. Tolentino B 2 - Id. 10. Mazzo M. B - I

Id. Id. Trecia B i - Id. \lonza Monza 8 . .
3

Manion Mtintova Bagnolo : B I - Id. Ed. Renate B. g - I

Id. Id. Castelgoffrede B 3 - Id. Id. Seregno B - 1

Id. Id. Carhanara B I - Id. I 1. Briasco B - 1

Id. Id. Casalmoro B I 1 1 1d. Id. Cinisello B 1 i

Id. Id. Curtantoin B L - Ill. I i Triuggio B - I

là. Id. Casalo1do . B - 1, 16 : I Cavenago I.. B - 1



2-r-1923 -- GAZZETTA UFFICIII E DEL REGNO D'ITALIA -- N. 26 Ä41

Numero Numero
delle stalle i delle stalle
o pascoli 5 o pascoli
infetti Infetti

EROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE ';

Segue .1/Ta epi;oo icu. Se ne Afta epirootica.

Afilano 3lonza ' Besana ID. B 1 Novara Novara Vicoltogo B 2 -
3Iodena 311rundola Camposanto B I - I<1. kl. Vinzaglio B I -

1<i. kl. Cavezzo B 7 - Id. Yarallo s. Civiasco B 2 -
Nl. Id. Corcordia B 2 I LI. Id. Guarona B

.
6 -

Id. Id.
.

Finale B 4 2 Id. Irl. Sabbia B , 1 -
ld, ld. Alirandola E 7 I 2 Id. Vercelli Bianzè B

.
3 1

lid. Id. S. Felice B I - Id. I<t. Buronzo B . I 2
Id. Id. S. Prospero B 1 - Id. Id. Crova. V. B - 1

Id. kl. S. Possidonio B 2 1 Id. Id. Formiliana B 3 -

ld. Alodena Bastiglia B 4 1 Id. 10. Gifflenga B - 3

Id. Id. Homporto B 2 I<I. Id. Lampero B - 2

d. Id. Campogalliva0 B 5 - Id. Id. Livorno P. B - 1

Id. Td. Carpi B .3 2 kl. T<1. S. Germano B
-

1 -
Id. kl. - Castelnuovo B 5 - 10. Id. Santhià B - 1

Id. Id. Castelvetro B 1 - Id. .Id. Tricevio B
. 2 -

Id. 10. Fiorano B 1 - Id. Id. VercelJi B - 5 1

kl. Id. Formigine g i Padova Padova Abano B
. 1 -

Td. Id. 31aranello g I - kl. Id. Brugiue B . 3 -

Id. kl. Alarano y I 3 Id. Id. Bovolento B - 1

Id. Id. Afodena B 25 8 Id. Id. Campedars. B
,
2 -

Id, 10. Novantola 8 2 bl. Id. Camposampiero B
.
2 2

Id. Ni Novi 2 Id. Id. Carceri B I -

kl. Li Prignano 13 I I - El. Id. Carrara S. G. B .- 1.

kl. ici Rovarino B 5 - bl. Id. Cartura B
. I 1

10. La Spilamberto B I - Ll. Id. Cittadella B 2 -

kl. Td. S. CesaTio B 3 1 M. Id. Codovigo B 1 -

kl. RI. Sassuolo B 6 - ld. 14, Este
.

B 1 -

kl. Id. Soliera y 1 - Td. Id. Gazzo B
.

1 -

Id. Bl. Savignano I Id. Id. Granze B I -

kl. Bl. Vignola B 2 - Id. Id. Legnaro B 1 1

¡,4. Pavullo Montese B 5 - Id. Id. Loraggia B . 3 -

kl. kl. Pavullo I - ht. Id. Maserà B I -

Navna Biella Diella 1 - id. Id. 31egliadinoS.F. B - 1

pi. 10. Candelo 6 y LI. Id. Montagnana B 1 1

fd. 10. Corrione 5 5 01. Id. Noventa B 1 -
Ni bl. Chiavazza I I 00. Id. Ospedaletto B 1 1

pg på. Curino I - kl. Id. Padova B 3 2

på in. Lessona
- 2 id. Id. Ponzo. B I -

gj Id. Alongratulo 2 - bl. Id. Ponte S. Nic. B 1 3

Id kl. 31ottalciuta I 4 10. Id. S. Angelo B I -

Là. bl. Aluzzano - 1 Id. Id. S. Giorgio P. B 4 -

Id. Bl. Fettinago - 1 01. Id.
' S. Margherita B 2 1

Trl. Id. Ponderano ß - bl. Id. S. Martino S. B 5 3

11. Id. Saluzzola 1 - Ni. Bl. S. Urbano B I 1

pl UL. Valdeugo 1 bl. Id. Selvazzano B 1 -

la Id. Vallanzego I - Bl. Id. Solesiuo B 1 --

µ¡ Domodossola Bognanco -- I bl. Ed. Trebaseloghe B 1 -

pi VI. Premia 1 - id. Id. Vo' Euganeo B 3 -

Ni Id. Vagna Parnia Parma Collecchio B 1 1

La kl. Villadossola .1 bl. Id. Colseno B 1 --

µ¡ Pallanza Cesara I bl. Id. Cortile S. al. B ..- 1

Id Id. Nonio B 2 - Id. Id. Sorbolo B
. 1 -

00 Novara Agrate C- B 15 - Id. Id S. Parici'azio B
- 1 -

hi bl. Borgo Lavezz. E i Id. Borgo S. D. Borgo .S. D. B 1 2

pg i.d. Castiguana B -- 2 NI. LI. Fontevivo B - 2

Id. I l. Casalbeltron10 g I - LI. Id. Pellegrino ß
..... 1

id. Casalino B - 2 kl. 10. Salsomaggiore B - 1

10. Id. Casalvolone B 3 - id. LI. Soragna B 1 -

10 14. Cosano B 2 - Id. Id. Trecusali B - 1

p¡ 10.
.

Galliate B 2 - Id. Id. Tritullo B 2 1

kl kl. Garbagna i B I - Pavia 310rtara Cassolnovo B 1 -

Id. ld. Gliemmo B 2 - kl. kl. Castel d'Ag. B 1 -

kl. kl. Granozzo B -- 2 Id. Irl. CastelnoVetto B -. I

Id. pl. Novara B 14 2 LI. Id. Conflenza B 1 -

i. id Treente B - I TrT. Id. Gambolo B I -

kl. Id. Veruno B l 1 Id. I 1. Garlasco B I -
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle
o palcoli 6 o pascoli
inft tti 2 mfetti

.Paovtzto:A CIncounAnzo Coxest PaovlNcu Cmcost Amo 0%œNe

Segue Afta epizootica. Segue Alta epizoot ca.

Pavia Mortara Grapello B - 2 Pisa Pha Calcinain B 1
Id. Id. Pieve C. B l 2 Id. Id. Cascina B 3 1
Id. Id. Zeme B 1 - Id. 10. Palaia B 1 -
M. Pavia Carbonara

,
B 2 - Id. Od. Peccioli B 2 -

M. Id. Cura C. B --- 1 Id. Id. Pisa B - 2
Id. · 14, Genzone B 3 - Id. Id. Pontedera B 1 -
M. Id. Lardirago B 1 - Id. Vanerra Campiglia B 5 -
Id, M. Marcignago B 1 - kl. Id. Castagneto B 1 4
M. M. Miradolo B 1 - Id. Ed. Piombino B 2 -

Id, Id. Pieve Alb. B 1 - Pola Capodistria Enpelle C. B 10 --

16. Id. Sannazzaro B 1 - Id Id. Matturia B 9 -
14. Id. S. Cristina B - I Potenza Melli Melfi B 3 1
Id, Id. Scaldesole B - I Id. Id. Id. O 1 -
Id. Id. Sommo B 1 1 Id. Id. Id. S I
Id. Id. Torre V. P. B - 1 Id. Id. S. Fele B

-
1

m. Id. Villanova B 1 - Id. Id. Id. S ..... I
Id. Id. Valle Salim. B - I 1 Id Potenza Tolve B - 1
Id. Id. Pavia B - 1 Ravenna Faenza Bagnara di R. B 2 -
Id. Voghera Arena Po B - 1 Id. kl Faenza B 2 -
Id. Id. Casannova L. B -

.

2 Id. Lugo Bagnacavallo y 4 3
Id. Id.

.
Casteggio B - i 1 Id Id. Conselve B 3 -

Id. .
id. Codevilla B - 1 Id Id. Fusignano B 1 -

Id. Id. Robecco B - 1 Id. Id. Lugo B 10 &
Id. Id. Stradella B - 2 Id. Ravenna

,
Alfonsine B 4 -

Id. Id. Torre Monte B 1 - Id. Id. Cervia B 2 1 .

Id. Id. Voghera B I 1 14 Id. Ravenna B 8 3
Id. Id. Volpara B - 1 Reggio E. Guastalla Guastalla B 2 -
Id. Id. Zenevredo B 2 - Id. Td. Suzzara B 1 -

Perugia Perugia Perugia B 1 5 Id. Id. Rio Saliceto B - 1
Id. Id. Marsciano B 17 4 Id. Reggio E. Reggio E. B 1 -
Id. Id. Collazzone B 14 3 Id. Irl. Campegine B - 1

'

Id. Id. Deruta B 2 3 Id. Iri. Casalgrande B 2 2
Id. Id. Massamartana B 2 2 Id. Id. Casteln. S. B - 1
Id. Id. Todi B 5 õ 14. 10. Cavriago B - 1
Id. Id. Torgiano B 1 I Id 10. Scandiano B - 1
Id. Orvieto S. Venanzo B 1 I Roma Rieli nieti B I -
Id. Terni Amelia B 2 3 Id. Roma Campagnano B I -
Id. Id. Terni B 2 8 Id· Id- Filacciano B - I

Besaro Urb Pesaro
*

Pesaro B - 1 Id- Id. Formello B I -
Id. Id. Fano B I -- Id- Id. Roma B 5 -..

Id. Id. Tomba di P. B 2 - Id. Viterbo Bassano T. B 1 -
Id. Urbino Lunano B I - Id. Id. Orte B - 1

Piacenza Piacenza Agazzano
' E 1 - Id. Id Soriano B 1 -

Id. Id. Alseno B 3 2 10- 11 Sutri B I -..

Id. Id, Desenzone B 2 2 Rovigo Adria Adria B I --

Id. Id. Borgonovo B 1 1 Id- I Bellombra B - 1
Id. Id. Calendasco B I - Id. Id Lorco B I -
:Id. Id. Caorso B 1 I Id. Rovign Arquá P. B I -
Id. Id, Carpaneto B 1 - 10. Id Badia P. E -- 1
Id. Id. Castelvetro B - I Id. I Borsea a 1 -
14. Id. Cortemaggiore B 1 3 Id. I Bosaro B 1 -
Id. Id. Florenzuola B 2 4 10. l Crespino g 2 -
Id. Id. Gazzola B - 1 Id Id Calto B 1 2
Id, Id. Lugagnano .

B - 1 Id i Canda B I -
Id, Id. Monticelli B --- 1 Id Id Castelnovo B. B 1 -
Id, Id. Nibblano B - 1 Id fd Castelgug191mo B -· 1
Id. Id. Piacenza B I - Id- Id Ceneselli B 2 -

Id. Id. Podenzano B - I In fd Ficarolo B 2 I
Id, Id. Pontenure B 1 - Id. la Frassinelle B 2 -
Id. Ida Rottofrene B - I la in Fratta P. U - 1
Id. Id. S. Giorgio .

B I - Id F Galba E 1 1
Id. Id. S. Pietro E B - I Id Id. Gavello B $ -
Id, Id Sarmato B 2 - Id fd. Guarda .\. D 1 -
.Id. 14 Villanova B I - Id i Lendinara B - I

Pisa Pise Bagni S. L B 2 2 Id i
.

Mao Sity B 2 2
14. Id Dientina B l - Id i Occhlobeim B I -
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i

Numoro
'

Numero

i delle stalle delle stalle

5 o pascoli 6 o pascoli
infetti infetti

Paovinc1A CmcoxnAaxo COMUNE 'S PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Afla epizootica, Segue Afta epizootica.

Rovigo ' Rovigo : Pontecchio B 1 - Torino 1 Torino Pino T. B 1 -

Id Id. I Salara B I 1 Id. hl. Pralormo B -- 1

Id. 10. Trecenta B 1 - 101. Id. Rivarolo C. B 1 -

Id. Id. Villadose B I - Id. Id Rocca C. B 5 2

Id. Id Villanova M. B '2
-

Tri. Id S. Benigno B - 1

Siena Monte Pule. Abbadia S. S. B - 3 Id. Id. Torino B I 1

Id. Id. Chianciano 2 1 - Id. Jd. Verrua S. B 5 -

Id. Id. Montepulciano S - 1 10. 10. Viù B - 1

Id. Id. p;enza B 3 1 Trema Bolzano Rolzano B 2 -

Id. Id. Torrita B 6 - Id. Id. Fie B 1 -

Id. Sinun Casolo Elsa B l I ld. 10. Gudon B I -

ld. I l. Castellina C. B 1 - 10. Ill. Laives B 1 -

id. Id. Castelnuovo D. B 4 - Id Id. Lazfon B l -

ld. lil. Chiusdino B 5 I Id. 10. Novalevante B -- 1

Id. 10. Colle V. Elsa B 2 - fd. 10. Renon' B [ 13 8

Id. 10 Buonconvento B 3 - Id. 14. Sarentino B i 2 -

Id. 10 Gaiole Chianti B 5 - Id. 10. Terlan B - 4

Id. Id Montalcino B l - 10, Borgo Ca.lceranica B I -

Id. 10 Monteroni B 5 -- Id. Id. Caldonazzo B 1 --

10. 10. Monticiano B 7 2 kl. 10. Casotto B I -

10. Id. Radicondoli B - 1 Id Id. Borgo B 1 -

Id. Id. Siena B \ 3 1 . Id. 10. Castelnuovo B - 2

Sondrio Sondrio Sondalo B 2 1 Id. Id. Levico B 1 -

Id. Id. Valdisotto B - 1 Id. Id. Novaledo B - 1

10. 10. Ponte B I 1 Id. kl. Pedemonte B - 3

Id. Id. Bianzone B I - Id. 10. Roncegno B I -

Id. Id. Villa Tirano B Í 2 - In 10. Ronchi B 8 1

10. Id. S. Giacomo B I - fd, Borgo Scurelle B -- 1

Spezia Spezia Sarzana B 1 1 Id Id. Strigno B 3 -

Id. 10. Id. S 1 - Id. 16. Telve B - 3

Id. I<t. Spezia B 2 - Ed. Id. Telve Su.p. B - 1

Torino Ivrea Agli B 1 - Id. Id. Torcegno 2 - 1

Id. 10 Azeglio B 1 - 10. Bressanone Brennero B I 3

Id. 10 Issiglio B - 1 Id. Id. Ceves
.

B - 1

Id. 10 Ivrea B = 1 - 10. Id. Maranza B 2 -

Id. frl. Pavone C. B I - Id. Id. Mareta B 1 8

ld. 10. Priacto B I - Id. Id. Monte Ponen. B 1 -

Id. 10 Salassa Bt - 1 Id Id. Mules B - 1

Id. ld. Strambino B - 1 10 I<l. Natz B 4 -

Id. 14 Valperga B - 1 Ifl Id. Novacella B I -

Id. Pinerolo Cumiano B - 1 Id. Id. Racignes B I 2

14. 10 Luserna S. G. B 1 - Id. Id. Ridanna B - 3

01. lit trano B I
- Id. Id. Rio Pusteria B 1 -

Irl. fd. Perosa Arg. B l
- I<1. I<1. Tetves B - 4

fu Pinerola B 1
- Id. Id. Valdigiovo B 1 -

I 1. Susa Avigliano B 2 - Id Id. Valles B 1 -

bl 10. Russoleno B 2 - Id. Id. VIpiteno B - 1

10. Id. Foresio di S. B - 3 fd. Cavalese gronzolo B - 1

01. Id. Livera . B I - Ed. Id. Castello B 4 8

10. Ill. Susi B l
-

Id Id. Cavalese B 9 2

T 1. Torino Baldissero B I
-

Id. Id. Cortaccia B 8 &

10. Id Balme B l - Itl. Id. Egna B - 1

DI. Ed Brusasco B - 1 Id. Id. Pavogna B 4 -

Id. 10 Carignano B 9 - Id. Itt. Magrè B 2 -

10. 01. Carmagnola B - 1 Id. Id. IYioena B - 2

I I. hi. Casalborgara B 1 - In. Id. Panchia B - 2

Id. 10. Cavagnolo B ---
2 Id. 101. Stramentizzo B - 3

Id. 10. Coassolo T. B - I Id. Clos Bozzana B - 1

Id. Id Corio B 3 1 Id. Id. Campodenno B 2 -

Id. Id. Foglizzo B 2 - Id. 10. Cellentino B - I

Id. Id. Mascorengo B l - Id. Id. Clos B 8 3

Id. Id Mezzenile B l - 16. Irl. Cloz B 8 3

Id. In Monastero B I - Id. lu. Deggiano B - 1

Id.
.

Id Mondrone B 1 - Id. 10. Denno B - 2

ld, 14. Monteu da Po B 2 - 10 10. Fondo B 7 1

Id. Id Piazzo B --- I id. Ed. Lauregno B 10 -
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Numero Numero
delle stalle e delle stalle
o pascoli | o pascoli
infetti c infetti

Pnovinc1A CacognARIo CORONE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epi:ootica. , Segue A//a epirootica.

Trento Cles Malosco B 10 10 Trento Tione Montagne B 1 -
Id. Id. Romallo B 1 7 Ill- Preore B 1
Id. Id. Segno B 12 9 14. In Ragoli B - 3
Id. Id. Sejo B 1 _

Id. là. saone B - 4
Id. Id. Spormagg B 9 10 14. Ill. Stenico B - 8
Id. Id. Tuenno B 6 - Id Tavoño B 2 -
Id. Id, Vasio B 1 1 Ja. Id. Tione B - 1
Id. Id. Vervó B 1 - 10. Itl. Zuclo B 1 -
Id, Merano Burgusio B 5 - 10- Trenni Andalo B 6

-

Id, Id. Castelbello B 2 - Id. Id. Cadine B 1 -
Id. Id. Cengles B 2 2 Id. Id. Calavino B - 2
Id. Id. Clusio B 5 - Id. Id. Cavedago B 6 -
Id. Id. Coldrano B 2 4 Id. lil Cavedine B 17 11
Id. Merano Corzes B 11 4 Ill. 18. Civezzano B 2 2
Id. Id. Cavelano B 5 - Id. 14, Faedo B - 5
Id. Id.. Lagundo B - 2 Id. 10. Fraveggio B 1 -
Id, Id. Laudes B 12 - Id. Irl. Gardolo B 2 -
Id. Id. B 12 8 Id. Id. Giovo B 4 -
Id. Id. Merano B 2 3 Id. Id. Isclaia B 4 -
Id. Id. Naturno B 11 - lit. Id. Lasino B 12 9
Id. Id. Oris B 1 8 Id. Id. Lavis B - 2
Id. 14. Plaus B 1 2 Id. Id. Ma¢rano B I 2
Id. Id. Pofelano B - 3 Id. 10. Meano B - A
Id. Id. Riflano B 1 1 Id. l<1 Mezzocorona B 2 1
Id. Id. Silandro B 2 - Id. 10. S. Michelo B - 1
Id. Id. Sungia B - 4 Id. Id. Pergine B - I
Id. Id. Tomà B 3 1 Id. 10. Povo B 1 -
Id. Id.

. Vallelunga B 5 8 Id. Id. Ravina B 1 -
Id. Id. Vezzano B 5 - Id. Id. Suså B 3 -
Id. Riva Arco B 2 2 - Id. 10. Turna B I -
Id.

.
Id. Nago Torhole B - 2 Id. Id. Viarago B I 1

Id. Id. Oltresarca B 11 4 Id, Ill. Vigolovattaro B - 6
Id. Id. , Prè B - 2 Treviso Treviso Altivole B 4 3
Id. Id. Romarzolo B 8 11 Id. Id. Asolo B 2 -
Id. Rovereto Ala B 1 1 Id. Id. Borso B I -
Id. Id. Avio B 3 - Id. I 1. Caerano B - I
.Id. Id. Brentonico B I 3 Id. Id. Castelfranco V. B 2 2
Id, Id. Calliano B 3 2 Id. Id. Cessalto B I -
,Id. Id. Castellano B 3 - 10. Id. Chiarano B - I
Id. Id. Chizzola B - 2 Id. Id. Crespano B 1 -
Id. Id. Cimone B - 2 la. Id. Crocetta Trev. B 1 -
Id. Id. Folgaria B 3 18 Id. Id. Follina B -- 1
Id. Id. Garniga B 3 5 Id. Id. Gaiarine B 1 -
Id. Id. Isera B 2 - Id. Id. Godega B I -
Id. Id. Lenzina B - 1 Id. Id. Loria B 1 -
Id. Id. Lizzana B 2 2 Id. Id. Mansuò B I -
Id. Id. S. Margherita B 1 1 Id. Id. Maserada B I -
Id. Id. Manzano B - 2 Id. Id. Miane E I -
Id. Id. Mori B 7 1 Id. Id. Mogliano V. B I -
Id. Id. Pederaano B 1 - Id. Id. Monastier B I -
Id. Id. Pomarolo B 1 - Id. Id. Montebelluna B 1 1
Id. Id. Rovereto B - 1 Id. Id. Morgano B - 1
Id. Id. Serravalle B - 2 Id. Id. Morlago B - 2
Id. Id. Valle S. Felice B - 2 Id. Id. Oderzo B 1 -
Id. Tione Bleggio Inf. B 2 4 Id. Id. Paese B 1 1
Id. Id. Bleggio Sup. B 6 12 Id. . Id. Piavon B - 1
Ia. Ia. Bocenago B 4 - Id la. Ponzano V. B - 1
Id. Id. Bolbeno B - 1 Id. Id. Resana B 3 -
Id. Id. Caderzone B 4 - Id Id. Riese E 1 -
Ed. Id. Campo B 20 8 Id. Id. S. Pietro di B. B 2 I
Id. Id. Comano B 3 2 Id. ld. S. Zenone B 2 -
Id. Id. Dorsino B 1 2 Id. Id. Sernaglia B 2 I
Id. Id. Fiané B 1 8 Id. Id. Vedelago B 1 2
Id. Id. Lardaro B - 1 Id. Id. Villorba B 1 -
Id. Id. S. Lorenzo B 10 4 Trieste Monfalcone S. Pelagio B - 1
Id. Id. Lundo B 3 4 10. Postumia Slavina B - 1
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli 2 o pascoli
infetti 2 infetti

PRovlNCIA OmcoNDArno Co31UNE o o 's PRovise1A CIRCONDARIO ÛO31UNE

Segue Alla episco ca. S gue Afla epi:00tica.

Trieste Sesana Sesana B - S Vicenza Vicenza Agugliano B - 2
10. Trieste Trieste B 8 - Id. Id. Altavilla V. B 1 -
Iu. Id. S. Dorlingo V. B 2 2 Irl. Id. Arsiero B - 1
Id. Gorizia Gorizia. E i 3 - Id. Ia. Arzignano B - 8
Id. Id. Lucinico B | 9 3 Id. Id. Bolzano V. B 1 -
Id Id. Ronzina El

- 1 Id. Id. Bressanvido B - 2
Id. Id. Sambasso B 1 Id. Id. Caldogno B 5 2
Id. kl. Tarnova B 9 - Id. 10. Cartigliano B ] --

Id. Id. Tolmino B
_ 2 Id. Id. Chiarapo B I -

kl. Id. Volzana B
- 12 Id. Id. Cornedo B 2 -

I 1. Gradison Budda B
-- 1 Id, Id. Costabissara B I 1

Id. Idria Montenero B - 3 Id. Id. . Creazzo B I -
Id. Porrienone Aviano B 1 I Id. 10. Gambellara B 1 1
Id. Id. Azzano B 1

-.
Id. Id. Grisignano Z. B I -

Id. Id. Brugnera B 2 - Id. Id. Grumolo di A. B - 1
Id. Iff. Fontanairedda B - 1 10. LI. Isola Vicentina B 3 -
Id. 10. Pasiano B 3 4 Id. Id. Lonigo B 2 -
Id. Id. Prata B y Id. I 1. Longare B -- 1
Id. Id. Roverodo B 1 - Id. 10. Magre B 1 --

Id. 10. S. Quirino B 1 Id. Id. Montebello B 1 I
10. Udine Bordano B 2 1 Id. Id Montecchio M. B I -
Id. Id. Casarsa B 3 Id. 10. Montegalda B 2 -

Id. 10. Pertevole B I ld. Id. Montegaldello B I -
10. 10. 8 Yito T B 1 Id. Id. Monteviale E I -
Id. Id. Terzo B I Id. Id. Mossano B

.

1 4
Venezia Chioggia Chioggia B - I Id. Id. Novale B - 1

Id. Id. Cavar2ere B
- I Id. Irl. Noventa Vic. B 1 4

Id. Venezia Fossò B - I IEl. Id. Recooro B - 3

Id. Id. Marcon B - 1 10- 10. Rotzo B - 16

Id. Irl. Mestre B - 1 Id. Id. Schio B - 1

10. 10. Musilo B I - 10- 10- S. Germano B - I

Id. Id. S. Maria di S. B - 1 10- 16- .Tezzo B 2 3

Id. Id. S St,ino di L. B - I 10- 10. Torri di Quart. B l 1

Id. IG. Scorze B - 1 10· 10· Vicenza B 3 -

Id. Id. Torre di M. B - 1 Irl. Id. Villaga B 1 -

Verona Yorona Angiari B 1 -
Id. 10. Arcole B l 2 2108 1120
Id. Id. Belflore B I -
Id. Id. Brentino B

- 1
Id. Ill. Cologna V. E - 1 .11ala lic infettive dei suini
10. 10. Erbo B 1 -
Id. Irl. Gazzo Veron. E - I Ancona Ancona Corinaldo S I 3
Id. Id. Illasi B 4

Id Id Monteroberto 3 - 1
Id. Id. Isola Scala B 1 1 Arezzo Arezzo Arezzo S 1 -
10. 10. Mizzole B 1 10 Id Cortona S 4 3
Id. kl. Monteforto B - 1 14 Id Pieve S. Stet. S - I
ld. Id. Negrar B I - Ascoli Piceno Fermo Ifermo S 1 -
Id. 10. Nogarole B 3 - Id Id Monteflore S 2 -
Id. 16. Oppeano B - 2 El Id Monteurano S 2 -
ld. Id. Pescantina B I

- Id Id. Sant'Elpidio . S 2 -
Id. Irl. Ronco d'Adige B 1 - Avellino Ariano S. Sossio B. 8 - 2
Id. id. Salizzole B I

- Benevento S. Bartolomeo S. Bartolomeo S 2 3
Id. Id. S. Ambrogio B I 1 Camipobasso Isernia P'oggio S. S 2 -
Id. Id. S. Bonifacio B 3

- Catania Nicosia ! Tronia S 3 -
Id. 10. S. Giovanni L, B 1 ..- Chieti Lanciano Crecchio S - I
10. Id. S. Martino B I

- Cremona Cremona Ca' de Stefani. S 1 -
Id. Id. S. Pietro Inc. B 1 2 Ferrara Ferrara Ferrara S 5 6
Id. Id. Sommacamp. B - 1 Firenze S. Miniato Certaldo . S 1 -

Id. id. Terrazzo B 1 I Forlì Forli Forlimpopoli S - I
Id. Id. Tregnago B - 1 Id. Rimini Rimini S 2 I
Id. 10. Trevenzuolo B 2

- Lucca Castelnu. G. Molazzana S - I
Id. Id. Valeggio ß 1 - Macerata Macerata Morrovalle B 1 -
Id.* Id Verona B 1 - Id Id. Cingoli S 1 -
Id. Id. Veronella B - 1 In Ici. Montecosaro S I -
11. In. Zevio B 5 1 Mantova Mantova Gazzoldo S - 1
Id. Id. Zimella B - 1 Id. Id. Gonzaga 8 1 -
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I

umero Numero
delle stalle

delle stalle
o paacoli o pascoliinfetti

infetti

P.BOVINCIA
.

CTRCGKDANO COMUNE •;; ŸROVINCIA OmcONDARIO ÛONUNE

I

Segue Malattie infettive dei suint. Segue Farcino priptococcico,

Messina Oastroreale Trigi S I - Napoli Casoria
. Afragola E 3 -

Modena Modena Castelvetro B 2 - Id. Id. Frattamagg E 1
--Id. Id. Formigine 8 1 - Id. Castell. St. Boseotrecase E 3 -

Id. Id. Modena 8 3 -"° Id. ld. Ottaiano E 1 --

Id. Id. Nonantola S I - Id. Id. S. Giuseppe Y. E 2 1
Perugia Perugia Umbertide S 3 2 11 Torre Ann. E - I
Posaro Urb. Urbino Urbino S 1 - Id. Napoli Napoli E 6 4
PIsa Pisa Collesalvetti S - 1 Roma Velletri Sezze E 1 -
Potenza Lagonegro Lauria S 2 -- Salerno salerno Angri E 1 -Id. Id, S. Arcangelo S - 1 10. Id Oracigliano E I ----

Id. Matera Matera 8 - 1 Id. Id. Fisciano E 1
-Id Id. S. Alauro P. 8 - I Id. Il S. Egid. M. A. B 2 -

Id. .
Id. Stigliano S 1

, Id. Id. Sarno E 3
---Id. Melfi Melfl S 2 -- Spezia Spezia Spezia E 5
-

Id. Potenza Anzi S 2 - Id. I Vezzano E 1 -
Id. Id. Avigliano S 1 - Taranto Taranto Balagianello E I

-

Ravenna Ravenna Cervia 8 2 - Trapani Mazara Salemi E I -
Reggio Emil. Reggio Emil. Reggio Emil, 8 2 - Id. Trapani Marsala E 3

-

Roma Viterbo Soriano 8 1 - Id. Alcamo Alcamo E - 2
Siepa Monte Pulc. Castigl. d'O. S 1 -

Id. Siena casolo d'Elso S 11 -

Id. Id. Castellina C. S 2 - 57 16
Id. Id. Colle V. d'Elsa 8 4 --

Id. Id. Poggibonsi S I -
Teramo, Teramo Silvi S _

1 Rabbia
Trento Brunico Campo Tures 8

-

I

Treviso Treviso Vittorio V S _
1 Alessandri Asti Villafranca Ca - 1

Trieste Tr1esto . Trieste S 17 - Ancona Ancona Castelplanio Ca - 8
Friuli Udine Parra S 1 - 10. Fabriano Un 1
Verona Verona Verona 8 - 2 Id. Ill. Montecarotto Cn 6 1

Id. Ill. Id. .8 1 -

97
Id. 10. Montemarc. Og I

-

Id. Id. Osimo Cn 1 -
Id. Id. Paterno d Ane Cn - 1

Bari (b) Bari Gioviinazzo Un 5 --

Morta Id. • ld. Valenzano On - I
Caltanissetta Piazza A. Valguarnera e - I11 o (0) lluno NBelluno E

-1 -1 Campob. (0) Campobasso Campobasso e - 1

Torino Torino Volpiano E
-

1 I camp hiaro ----2
- Catania Caltagirone Nineo y 2

-

1 2 Id. Nicosia Catenanuova e I --

Firenze Firenze Firenze Un ·-- 1

Farcino criptococcico,
Id. 10. Montespert. - 1

Foggia Foggia Corignola Cn 1 -
AVellino Ariano Mirabella E - I Id. Id. Montesant. Ca 1 -

Id. Avellino Avellino E 2 - Id. Id. Ortanova en 1 -
Id. Id, Atripn!da E 3 - Genova Genova Genova Cu
Id. Id. Montoro Inf. E 1 - Girgenti Girgenti Naro Cn 1 -
Id.

..
Id. Moschiano E 1 - Macerata Maceratn Macerata CnId. Id. Pietradefusi E I 1 10. Id Recanati Cn I I 2

Id. Id. Roccab. E 1 - Id. Id. Cingoli Cn I \ -
Id. Id Sorbo E 1 - Id 1rl. Matelica Cn - I
Id. Id. Summonte E - I Modena Pavolo Montese Cn - I

Bari Altamura Grumo E - 1 Napoli Napoli Napoli Cn 2 .5
Id. ßari Bari E 2 - Parma Parma Parma Cn - I
Id. Barletta Barletta E I - Id. Borgo S D. Noceto Cn 1

Benevento Benevento Benevento E 5 1 Pesaro UrMno Urbino Un I -
Oaltànissetta Piazza A. Barrafranca E - 1 Reggio Eml Reggio Emn. Reggio Einli. Cn I -

Id. Terranova Niscemt E 1 - Salerno (b) Salerno Sarno Cn 1 - -

Id, Id. Terranova E I - Teramo Teramo Teramo Cn - I
Caserta Nola Palma Camp. E 1 I Treviso (b Treviso Treviso Cn -- 2
Foggia Foggia Foggia E I - Verona Verona Valeggio Cn 2

Id. S. Severo S. Severo E 1 - Vicenza Vicenzo Chiampo Cn 2
Massa Carrara Massa Aulla E - I

Id. Id Carrara E 2 -
Id. Id. Podenzana E I 31 44
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli i 6 o pascoli
mfetti I 2 infetti

ROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE PRO NCIA ÛIRCONDARIO COMUNE I

Rogna Segue Vainolo ovino.

Aquila Avezzano - Collarmele O 1 2 Itoma Velletri segni O 1 -
Arezzo Arezzo Arezzo O I - Id, Id. Velletri O I -
Campobasso Isernia S. Vincenzo V. O 1 - Id. Viterbo Bassano S. O 1 -
Foggia Foggia Bisoari O l - Id. Id. Capranica O 1 -
Grosseto Grosseto Grosseto O I •• Salerno Campagna Capaccio O I -
Perugia Foligno Foligno O 3 -- Id. Sala Consittna Coggiano O 3 -
Roma Frosinone Vico sul L. O 1 - Id. Id. Montesano O 2 -

Id. Civitavecchia Montalto C. O 1 - Id. Id. S Bufo O I -
Id. Roma Roma O I - Id. Id. Sala Consilina O 4 -
Id. Viterbo Civita Cast. O 1 -- Siena Montepule. Montepule. O I -

Tarauto Taranto Ginosa O 1 - -- Id. Siena Montalcino O 1 -
Trento Bolzano Lason ;: T --, Taranto Taranto Castelaneta O 3 -

Id. Cavalese Egna o I - Id. Id. Fagglano O 2 -
• - Id. Id. Laterza O 2 -

15 2 Id. Id. Palagianello O l -
Id. Id. Sava O 1 -

'Agalassfd contagiosa.delle pecore e capre 94 11

Foggla Bovino I S. Agata di P. O : ,
Macerata Camerino Castelraim

..

Id. Id. Esanatoglia O 1 - Pleuro polmonite cssudativa delle capre
Roma Rieti Poggio Moiano o i ...

Id. Roma Roma e i -
Id. Velletri Cisterna 1 - Foggia Foggia Monte S. Ang. Cn 2 -

Salerno Campagna Eboll Cn I I -

Id. Id. Postiglione Cn i I
Id. Id. Serre Cn - 4

Vaiolo ovino.

Aquila Avezzano Aielli 2 -

Id. Ja. Capistrello I -

Id. Id. CoLarmelo I 3

Id. Id. Magliano M. 1 - Setticemia emorragica dei bovini.
Arezzo AreZZo Castelfocogn.

Id. Ja. Subbiano 2
3fodena Modena Castelvetro B - 1

Avellino Avellino Chiusano
Id. Id ¡ Nonantola B - 1

Id. Id. Prata
Bari Barletin Andria

- 2
Id. Id. Canosa
Id. Id. Minervino M.
Id. Id. Ruvo O 1

Grosseto Grosseto Manciano O 2 - Aborto epizootico.
Id. Id. Orbetello O N 1

Lecce Brindisi Latiano O 3 -

Potenz:t Lagonegro S. Chirico R. O 2 - Modena Modenu Forano B 2 -

Id. Id. S. Martino d'A. C 2 - Id. Id. Modena B 2 -
IG. Matera Pisticci 2

-

Id. Id. Stigliano I -
Id. Potenza Banzi 1 --

IG. id. Saponara 1 -
Id. Id. S. Ang. le F. I

Malattie infettive del pollame.
. IG. Id. Spinoso I 2

Ravenna Ravenna Ravenna 1 -
Roma Civilavecchia Civitavecchia 1 Ascoli Piceno Fermo Servigliano P 1 -

Id.
.

Frosinone Anagni 1 - Bari Altalnura Gravina . P - 1
IG. Rieti Rieti I - Foggia Bovino Ascoli S. P 1 -
Id. Roma Affl1e l - Id. S. Severo S. Nicandro P 1 -
Id. Id. Arcinazzo 1 Id. Id Torremagg P 1 -
IG. Id. Bellegra l - Massa Carrara Massa Auna P - 1
Id. Id. Bracciano 1 Reggio Calabr- Pal li Varapodio P 4 -
It1. Id. Gerveteri 1 Id. Id Oppido Mam. Ÿ l --

..Id... Rocca.Eriora 1 Taranto
. Taran‡o .

.
Laterza P 4 -

Id. Id. Roiate , I Teramo Teramo Teramo P 3 20
Id. Id. Roma 1 -- Id. Id. Castellalto P 5 -
16. Id. Trevignano I -
Id. Id. Cisterna B l -- 21 22
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Numero Numero Numero
delle dei delle

MALATTIE Provincit Comuni località

con casi di malattia

Carbonctlio dmatico, , . . . , , . 13 18 19 :
Carbonchio sintomatico . . . . . • 5 5 .

5 i

Afta epizootica . . . . . . . . , , .
46 1103 . -

3228 i

Malattie infettive dei suini . . . . 31 55 132
Morva

.
. . . .

. . . . . . . 3 3 3
Farcino criptococcico . . . . . 1 13 41 73
Rabbia . . . . .

. . . . . . . 21 36 75

Rogna . . , . . . . ... .' . . 0, 13 17
).palassia contagiosa delle pecore e

capre . . . .
. . . . .: . . 3 6 0

Valuolo ovino
. . . . 12 53 · 105

Pleuro polmonito essudativa capre . 2 4 ' 10
Setticemia emorragica dei bovini . . I 2 2
Aborto epizootico. . . . . . . . . .

1 2 4

.Malattie infettivo del pollame . . . 7 11 41

8 bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina: S suina; E equina;
P pottame; On canina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) AIalattia sospetta.

MINISTERO DELLE FINANZE
• DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media settimanale pel pagamento del dazi di importazione
da valere dal 2 all'8 febbraio 1925, è stata fissata in L 466 rappre-

sentanti 100 dazio nominale e 366 aggiunta cambio.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

BRRATA-CORRIGE.

Nel decreto Ministeriale 22 dicembre 1924, riguardante concorsi a
cattedre di Regi istituti modi d'istrusiõee ed esami di abilitazione
all'insegnamento medio, pubblicato nel n. 303 del 30 dicembre 1924
della Gazetta gfficiale del Rogno vanno apportate le seguenti cor
reziom: :

16 Nell'elepco delle cattedro niesse. a disposizione dei concorsi
di cui all'art. 1 del deoteto, va soppresso, nel concorso a 12'a) lin-
gua e letteratura franceso », pag. 4663, la voce c) « licco scientifico:
« Lingua e letteratura francoso » ed 11 corrispondente numero 1
nella colonna delle cattedre messe a concoson; di guisa clic'il
totale delle catfodre por 41-detto concorso é 42 e non 43;

> Nella tabella A det titoli di ammissione e diplomi di
abditazione (pag. 4666), all'elenco del titõ1i di ammissione « che
hanno pieno valore di abilitazione per lo materie messo a coiv
corso: categoria a) » Va aggiunto, per 11 aoncorso n. 1 e mäterie
letterarie nelle scuole colnplemëntarl » 11 « diploma di materie let-
terarie conseguito negli istituti þùperiori di inagistero entro 11 31.1114
mbre 19M ».

Concorso a 4 posti di cancelliere fra gli archivisti e gli applicati
del 31inistero degli affari esteri.

IL 31INISTRO PER GLI AFFAItI ESTEllI

Visto il R, decreto 28 gennaio 1923, n. 307 ;
- Visto il R. decreto 15 sottembre 1993, n. 2085 ;

Visto le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati. ci-
illi dell'Amministrazione dello Stato, approvato con R. decreto
30 dicembre 1920, n. 2069;

Determina :

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli e per esami a quattro posti
di cancelliere fra gli archivisti del Ministero degli affari esteri
e fra gli applicati del Ministero stesso che abbiano lodevolmente
provveduto alla tenuta di un archivio del Ministero ner un pe-
riodo di tempo non inferiore a quello prescritto dagli articoli 2
e 7 del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 397.
Il concorso sarà regolato dalle norme contenute nei Regi de-

creti sopraindicati.
Le domande scritte e sotloscritte dall'aspirante su carta, da

bollo da L 3, dovranno essere presentate entro il termino di un
mese dalla pubblicaziono,del presente decreto nella « Gazzetta
Ufnciale!» del Regno. Lo dorgande dovranno, essere corredate
della ricetuta comprovante l'effettuato versamento predso un

ufficio del registro della tassa di L. 25, giusta il R. decreto
10 maggio 1923, n. 1113.

Art. 2.

Gli esami consisteranno :
a) di tre prove scritte, una sopra un quesito pratico di

organizzazione di un archivio politico ; una di traduzione dal
franceso in italiano e dall'italiano in fra.ncese, ed una sulle di-
sposizioni di legge sugli archivi o sull'ordinamento e le funzioni
diplomatiche e consolari ed applicazionc della tariffa consolare,
e sulla contabilità di Stato o sulla computisteria ;

b) di una prova orale sul francese e sulle materie di cui
sopra nonchò sulla geografia, sulla storia d'Italia dal 1815 in poi
e sui principali avvenimenti internazionali dal 1870 in poi; sulle
nozioni di diritto costituzionale e amministrativo.
I titoli saranno tutti quelli che ogni candidato credera di

presentare e fra essi avranno la preferenza: .

16 Il servizio di archivio effettivamente prestato al Mini-
stero degli affari esteri;

2° I rapporti dei capi di servizio
3• Le benemerenze di guerra nel seguente ordinc: moda-

glio al valore, mutilazioni, invalidita, ferite, maggior tempo tra-
scorio in reparti operanti.

Art. 3.

Ogni concorrente può chiederc, nella domanda di ammis-
sione al concorso, di sostenero un esame supplementare di altre
lingue, oltre il francese, e di stenografia.

Art. a.

I concorrenti che abbiano coriseguito la semplice idoneita,
senza essero compresi nella graduatoria dei vincitori del con-
corso, non acquistano alcun diritto ad essere nominati nei ruolo
dei cancellieri.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella : Gazzetta Hfilciale » del Regno.

Iloma, addi e gennaio 1923.

Il 3tinistro: MUssot1NI.

130SELI,l Giç$EPPE, ORTOntg.

Roma - Stallilimento Poligrafico dello Stato.


